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1. PREMESSA 

Il paesaggio costituisce l’elemento ambientale più difficile da definire e valutare, a causa delle 

caratteristiche intrinseche di soggettività che il giudizio di ogni osservatore possiede. 

La realtà fisica può essere considerata unica, ma i paesaggi sono innumerevoli, poiché, nonostante 

esistano visioni comuni, ogni territorio è diverso a seconda degli occhi che lo guardano. Comunque, pur 

riconoscendo l’importanza della componente soggettiva che pervade tutta la percezione, è possibile 

descrivere un paesaggio in termini oggettivi, se lo intendiamo come l’espressione spaziale e visiva 

dell’ambiente. Il paesaggio sarà dunque inteso come risorsa oggettiva valutabile attraverso valori estetici 

e ambientali. 

La Convenzione europea del paesaggio, tenutasi a Firenze il 20 ottobre 2000 definisce il paesaggio: una 

determinata parte di territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall'azione di 

fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni. Va osservato che: 

• una determinata parte di territorio altro non è che un luogo. Un territorio è una parte della 

superficie terrestre soggetta a una giurisdizione (un territorio nazionale, regionale, provinciale, 

comunale, il territorio di un parco naturale, il territorio che un animale delimita con la sua orina); 

• che il paesaggio sia un luogo come percepito può andare bene, se con ciò si intende l'aspetto del 

luogo, cioè quei caratteri che sono percepiti; 

• in ogni caso il termine popolazioni non può essere inteso solo nel senso di popolazioni del luogo, 

poiché gli aspetti di quel luogo sono percepiti da chiunque vi sia, anche se non lo abita (ad 

esempio i turisti) e l'immagine che ne ha un turista è generalmente un pò diversa da quella che ne 

ha un abitante, per cui sarebbe meglio dire solo come percepito e non anche dalle popolazioni; 

• che il carattere di un luogo (da intendersi quindi in questo caso come l'insieme di forme e di 

relazioni fra di esse) derivi dall'azione di fattori naturali e umani è vero, ma non è una definizione, 

bensì una senz'altro condivisibile constatazione. 

• Il significato tradizionalmente attribuito al termine paesaggio, indissolubilmente legato ad un 

contesto naturalistico di riferimento più o meno integrato con le superfetazioni antropiche, appare 

fortemente indebolito in situazioni nelle quali la trasformazione progressiva operata dall’uomo 

renda difficilmente leggibili le orditure strutturali del sistema naturale; l’assenza di una 

pianificazione omogenea e la commistione di stili e di interventi di epoche differenti aumentano 

ulteriormente tale “disorientamento” rischiando di condurre all’inconscio rifiuto di una potenziale 

“dignità paesaggistica” a quelle aree caratterizzate da forte frammentarietà funzionale e 

percettiva. 

L'art. 131, comma 1 del DLgs 22 n. 42 del 2004 Codice dei beni culturali e del paesaggio riporta la 

seguente definizione: “ai fini del presente codice per paesaggio si intende una parte omogenea di territorio 

i cui caratteri derivano dalla natura, dalla storia umana o dalle reciproche interrelazioni.” 

Il comma 2 dello stesso articolo recita: “La tutela e la valorizzazione del paesaggio salvaguardano i valori 

che esso esprime quali manifestazioni identitarie percepibili.” Infatti, se il paesaggio deve essere bello, nel 
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senso di essere armonioso, ordinato o anche vario o singolare, un buon paesaggio deve essere anche 

identificativo del luogo di cui è l'aspetto.” 

Il paesaggio può essere inteso come la forma dell'ambiente. Ciò in quanto ne rappresenta l'aspetto visibile 

(BAROCCHI R., Dizionario di urbanistica, Franco Angeli, Milano, sec. ed. 1984). 

La regola deve essere quindi quella che “i saperi esperti devono riconoscere i valori dei luoghi, le criticità, 

le potenzialità in relazione alle risorse naturali; contestualmente verificare il valore paesaggistico e come 

questo inserimento modifica la percezione”. 

Inoltre, la Convenzione europea del paesaggio ha esteso all’intero territorio il principio di una tutela non 

più solo vincolistica ma soprattutto ATTIVA, passando dai vincoli alla cura del territorio. 

Si impone dunque il passaggio dal concetto di vincolo sul paesaggio al progetto di valorizzazione – 

riqualificazione dei paesaggi. In tale ottica è necessario avere cura degli elementi naturali e/o artificiali che 

lo costituiscono, includendo anche i paesaggi degradati che non possono e non devono solo essere solo 

considerati detrattori di paesaggio, ma contesti da riqualificare e ripensare. 

La Regione Puglia ha approvato in via definitiva il Piano Paesaggistico Territoriale (PPTR), adottato con 

D.G.R. n°1435. del 02/08/ 2013 con D.G.R. n° 176 del 16/02/2015, che è entrato in vigore a seguito della 

pubblicazione sul BURP n° 40 del 23/03/2015.  

Lo strumento urbanistico PUTT/P cessa di avere efficacia dalla data di approvazione del PPTR.  

Il PPTR attribuisce in riferimento a ciascun ambito paesaggistico adeguati obiettivi di qualità e predispone 

le specifiche normative d’uso.  

La presente relazione da conto degli aspetti paesaggistici e in pericolare approfondisce la 

compatibilità degli interventi proposti con gli indirizzi, direttive, prescrizioni, misure di 

salvaguardia e utilizzazione, linee guida definite dal Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 

della Puglia (PPTR) con specifico riferimento a quanto definito dalle Linee Guida di al 4.4.1 sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile del P.P.T.R.. 

Nelle Norme Tecniche di Attuazione al Titolo VI - Disciplina dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti 

paesaggistici - Art. 39 - Suddivisione in strutture, sono indicati i “Beni Paesaggistici” ex art.134, 136 e 138 

del D.lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. e gli “Ulteriori Contesti Paesaggistici” ex art.143 lett.e del D.lgs. 42/2004 e 

ss.mm.ii catalogati in tre diverse “strutture”, ed a loro volta articolate in “componenti” censiti attraverso 

appositi elaborati grafici anch’essi allegati al piano. 

La presente relazione è redatta inoltre ai sensi del D.Lgs 42/2004 e del DPCM 12.12.2005.  

L’opera è soggetta a nulla osta paesaggistico ai sensi dell’art.142 del D.Lgs 42/2004 (Codice dei Beni 

Culturali e del paesaggio) perché interessa aree soggette a vincolo paesaggistico ai sensi degli art.134, 

142 e 143 del D.Lgs 42/2004.  

In ottemperanza a quanto previsto dal DPCM 12 dicembre 2005 la Relazione paesaggistica si compone di 

una parte contenente la descrizione delle nuove opere in progetto, una parte di analisi, descrittiva dei 

caratteri del contesto e dell’area d’intervento e dei livelli di tutela e l’analisi degli elementi per la 

compatibilità paesaggistica attraverso la previsione degli effetti delle trasformazioni dal punto di vista 

paesaggistico e le opere di attenuazione e compensazione previste. 
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 Alla presente relazione viene allegata la documentazione cartografica e la documentazione fotografica 

riferita all’area di intervento.  

Le suddette attività hanno permesso di identificare e suddividere gli impatti sul paesaggio e definire le 

misure di mitigazione da adottare al fine di ridurre gli effetti relativi alla fase di costruzione e gestione 

dell’opera 

Il progetto riguarda la realizzazione di un impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica da 

fonte rinnovabile, e la conseguente immissione dell’energia prodotta, attraverso la dedicata rete di 

connessione, sino alla Rete di Trasmissione Nazionale. 

Il progetto riguarda la realizzazione di un impianto fotovoltaico composto da circa 27,1 MW da installare in 

agro del Comune di Brindisi (BR), in località Maffei con opere di connessione ricadenti nello stesso 

comune.  

L’impianto fotovoltaico sarà collegato, mediante un cavidotto in media tensione interrato, all’ampliamento 

della Stazione Elettrica di Terna SpA denominata “Brindisi Sud”, previo innalzamento della tensione a 150 

kV mediante Sottostazione da realizzarsi e oggetto del presente progetto. La sottostazione elettrica sarà 

realizzata nelle immediate vicinanze della SE Brindisi Sud, sarà condivisa con altri produttori, e connetterà 

l’impianto in oggetto in modalità antenna a 150 kV su uno stallo predisposto della SE, così come da 

preventivo di connessione di Terna SpA codice pratica n. 201900086 del 24/04/2019, successivo 

aggiornamento della documentazione progettuale e indicazione dello stallo pervenuto da TERNA SPA con 

nota del 06/05/2020 e Benestare Terna del 14/01/2021. 

Lo stallo nella SSE sarà connesso, tramite un cavidotto interrato in alta tensione allo stallo AT della SE 

Brindisi Sud. 

Tale opera si inserisce nel quadro istituzionale di cui al D.Lgs 29 dicembre 2003, n. 387 

“Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti 

energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità” le cui finalità sono: 

• promuovere un maggior contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla produzione di elettricità 

nel relativo mercato italiano e comunitario; 

• promuovere misure per il perseguimento degli obiettivi indicativi nazionali; 

• concorrere alla creazione delle basi per un futuro quadro comunitario in materia; 

• favorire lo sviluppo di impianti di microgenerazione elettrica alimentati da fonti rinnovabili, in 

particolare per gli impieghi agricoli e per le aree montane. 
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2. L ’IMPIANTO FOTOVOLTAICO IN PROGETTO 

Il progetto prevede l’installazione di n. 54.208 pannelli fotovoltaici di potenza nominale unitaria pari a 500 

W, per una capacità complessiva di circa 27,1 MW. 

I pannelli fotovoltaici saranno installati su strutture di sostegno di tipo mover monoassiali. La configurazione 

d’impianto prevede strutture del tipo a singola fila di pannelli, con sostegno di tipo a pali infissi, così come 

si evince dagli elaborati grafici di progetto. Per tale progetto si sono prese in considerazione strutture 

tracker tipo Axone 4.0 (o similari) che garantiscono un range di rotazione est/ovest di +/- 55°, oltre ad una 

copertura ottimale dell’area d’intervento grazie alla loro modularità. 

Lo sfruttamento dell’energia del sole è una fonte naturalmente priva di emissioni: la conversione in 

elettricità avviene infatti senza alcun rilascio di sostanze nell’atmosfera. 

I pannelli fotovoltaici presi in considerazione per il progetto sono di tipo ad alta efficienza, bifacciali 

permettendo l’utilizzo anche dell’energia solare riflessa dalla parte posteriore del modulo, che nei panelli 

standard non viene utilizzata. Questo permette di sfruttare al massimo l’irraggiamento del sole, 

massimizzando così anche la potenza in uscita. Il modello preso in considerazione per tale progetto è il 

Duomax Twin da 500 Wp della Trina solar. 

Il generatore presenta una potenza nominale pari a circa 27,1 MWp, intesa come somma delle potenze di 

targa o nominali di ciascun modulo misurata in condizioni standard (STC: Standard Test Condition), le quali 

prevedono un irraggiamento pari a 1000 W/m² con distribuzione dello spettro solare di riferimento di 

AM=1,5 e temperatura delle celle di 25°C, secondo norme CEI EN 904/1-2-3. Il generatore fotovoltaico 

risulta composto da 54.208 moduli fotovoltaici di tipo ad alta efficienza bifacciali. I moduli verranno collegati 

in stringhe collegate agli inverter previsti in base ad una logica di frazionamento della potenza totale su più 

componenti. 

Gli inverter previsti sono in numero di 9 e saranno in grado di gestire ogni ingresso con un distinto 

inseguitore MPP. Ogni stringa sarà realizzata collegando in serie 28 moduli in modo da ottenere la 

tensione e la corrente ottimale all'ingresso di ciascuno degli inverter previsti.  

Il generatore fotovoltaico sarà suddiviso su 152 quadri di parallelo, secondo gli schemi riportati negli 

elaborati grafici allegati; le stringhe di ciascun sottocampo saranno attestate in numero di 12/14 su un 

proprio quadro di parallelo (per il sezionamento delle stringhe, la protezione da sovratensione e da correnti 

di ricircolo) prevedendo l’impiego di idonei scaricatori, tra ciascuna polarità e la terra. Tutte le connessioni 

esterne, realizzate con connettori unipolari per la sezione c.c., dovranno presentare un grado di protezione 

non inferiore a IP65. 

L'inverter prende come tensione di riferimento quella della rete elettrica alla quale è collegato: pertanto non 

è in grado di erogare energia sulla rete qualora in questa non vi sia tensione. 

I convertitori statici saranno posizionati al coperto all’interno di due cabine elettriche, mentre i quadri di 

parallelo saranno fissati all’esterno alle strutture di sostegno. 
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2.1. UBICAZIONE DELLE OPERE 

L’impianto fotovoltaico in progetto ricade nel territorio in agro del Comune di Brindisi (BR), in località Maffei 

nei pressi di “Masseria Paticchi”, con opere di connessione ricadenti nello stesso comune, su un’area in 

prossimità della frazione “Tuturano” del comune di Brindisi dal quale dista circa 8,6 km in linea d’aria. 

L’area d’impianto è servita dalla viabilità esistente costituita da strade statali, provinciali, comunali e da 

strade interpoderali e sterrate. 

L’area oggetto dell’intervento è un terreno agricolo sito in agro di Brindisi di circa 65 ha censito nel N.C.T. 

come segue: 

• foglio di mappa n. 158 particelle nn. 149, 152, 186, 188, 163, 164, 175, 176, 16, 15, 154, 157, 

148, 151, 155, 158, 150, 153, 156, 159, 31, 34, 182, 183, 177 

• foglio di mappa n. 151 particella n. 122 

• foglio di mappa n. 158 particella n. 62 

 

L’area risulta pianeggiante e priva di elementi di disturbo alla realizzazione dell’impianto. 

 

Il tracciato del cavidotto esterno attraversa il territorio dell’agro di Brindisi, così come la sottostazione di 

trasformazione che sarà realizzata nelle immediate vicinanze della SE Brindisi Sud di Terna SpA all’interno 

della particella n. 105 del foglio n. 177 del NCT del Comune di Brindisi. 
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Figura 1 - Inquadramento area catastale su IGM 

 

 

2.2. CRITERI PROGETTUALI 

I criteri che hanno guidato l’analisi progettuale sono orientati al fine di minimizzare il disturbo ambientale 

dell’opera e si distinguono in: 

• Criteri di localizzazione; 

• Criteri strutturali. 

I criteri di localizzazione del sito hanno guidato la scelta tra varie aree disponibili in località diverse del 

comune. Le componenti che hanno influito maggiormente sulla scelta effettuata sono state:  

• disponibilità di territorio a basso valore relativo alla destinazione d’uso rispetto agli strumenti 

pianificatori vigenti;  

• basso impatto visivo; 

• esclusione di aree di elevato pregio naturalistico; 

• viabilità opportunamente sviluppata in modo da ridurre al minimo gli interventi su di essa; 

• vicinanza di linee elettriche per ridurre al minimo le esigenze di realizzazione di elettrodotti; 
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• esclusione di aree vincolate da strumenti pianificatori territoriali o di settore. 

 

I Criteri strutturali che hanno condotto all’ottimizzazione della disposizione, delle opere e degli impianti al 

fine di ottenere la migliore resa energetica compatibilmente con il minimo disturbo ambientale sono stati: 

• Scelta dei punti di collocazione dei pannelli, gli impianti e le opere civili in aree non coperte da 

vegetazione o dove essa è più rada o meno pregiata; 

• Distanza da fabbricati; 

• Condizioni morfologiche favorevoli per minimizzare gli interventi sul suolo, escludendo le pendenze 

elevate (max 5-10%);  

• Soluzioni progettuali a basso impatto; 

• Percorso per le vie cavo interrato adiacente al tracciato della viabilità esistente per esigenze di 

minor disturbo ambientale, ad una profondità minima di 1,0 m. 

 

Le opere civili sono state progettate nel rispetto dei regolamenti comunali ed in osservanza del D.M. NTC 

2018. 

 

 

3. INQUADRAMENTO NORMATIVO  E CONTENUTI DELLA RELAZIONE PAESAGGISTICA E DI 

COMPATIBILITA’ AL PPTR  

Dal punto di vista amministrativo l’iter autorizzativo previsto per la realizzazione dell’Impianto Fotovoltaico 

è regolato dal D.Lgs. 387/03 all’art. 12 in merito all’Autorizzazione Unica e dalla normativa Regionale R.R. 

n.24/2010 e D.G.R. 3029/2010, che recepiscono le Linee Guida Nazionali emanate con Decreto del 

Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010. 

In merito alla procedura di VIA,  considerando il combinato disposto del D.Lgs.152/06 e della L.R. 11/2001 

e avendo il parco in progetto una potenza installata pari a 27,104 MW, questo rientra tra i progetti per i 

quali è prevista la verifica di assoggettabilità a VIA di competenza della Provincia. 

In ogni modo la società LIGHTSOURCE RENEWABLE ENERGY ITALY SPV 10 S.R.L. volontariamente, 

ha previsto di non avviare la procedura di verifica di assoggettabilità a VIA, ma ha deciso di assoggettare 

il progetto a Valutazione di Impatto, con le procedure previste dall’art.22 e dell’art. 23 del D.Lgs.152/06  e  

secondo quanto previsto dall’art.8 della L.R. 11/2001. 

In merito alla componente paesaggio, l’impianto risulta essere esterno ai Beni Paesaggistici ma interessati 

da alcune perimetrazioni degli Ulteriori Contesti Paesaggistici, inoltre alcuni tratti di viabilità di servizio e 

del cavidotto rientrano in aree perimetrate nei Beni Paesaggistici soggetti a tutela e Ulteriori Contesti 

individuati dal PPTR, per cui è soggetto alla normativa paesaggistica prevista a seguito del D.Lgs. n.24 

del 2004 e del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia. 
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L’intervento comunque è soggetto alla verifica di compatibilità paesaggistica, in quanto l’art 89 delle NTA 

del PPTR prevede che tutte le opere soggette a VIA siano assoggettate a valutazione paesaggistica in 

quanto considerate di rilevante trasformazione del paesaggio. 

L’intervento pertanto è soggetto all’ottenimento dell’Autorizzazione paesaggistica dell’Art. 146 del D.Lgs 

42/04 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR e di Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ai sensi dell’Art. 

91 del PPTR e della LR 19 dell’aprile 2015, sia perché interessa ulteriori contesti e sia in quanto opera di 

rilevante trasformazione, così come precisato all’Art. 89 del Piano. L’ottenimento dell’autorizzazione 

paesaggistica risulta endo-procedimentale rispetto al procedimento di Autorizzazione Unica ai sensi 

dell’art 12 del D.Lgs 387/03 e smi o del procedimento di VIA ai sensi del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii. e 

rilasciati all’interno della Conferenza di Servizi ai sensi della L.241/90 e ss.mm.ii. 

Il presente studio ha pertanto l’obiettivo di verificare la compatibilità paesaggistica dell’intervento in merito 

alla presenza dei Beni Paesaggistici e agli ulteriori contesti paesaggistici secondo i contenuti specificati 

nelle NTA del PPTR ma nel contempo intende analizzare in modo più ampio l’inserimento del parco 

fotovoltaico rispetto al contesto paesaggistico e le possibili interferenze delle opere sui beni tutelati. In 

oltre lo studio vuole valutare le interferenze percettive e le varie implicazioni e relazioni che il progetto ha 

sul paesaggio, analizzato su scala vasta.  

In tal senso l’analisi terrà conto dei criteri contenuti previsti dal DPCM 12/12/2005 e di seguito riportati: 

• diversità: riconoscimento di caratteri/elementi peculiari e distintivi, naturali e antropici, storici, 

culturali, simbolici, ecc.; 

• integrità: permanenza dei caratteri distintivi di sistemi naturali e di sistemi antropici storici 

(relazioni funzionali, visive, spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi); 

• qualità visiva: presenza di particolari qualità sceniche, panoramiche, ecc., 

• rarità: presenza di elementi caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o concentrati in alcuni siti o 

aree particolari; 

• degrado: perdita, deturpazione di risorse naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, morfologici, 

testimoniali 

 

3.1. RUOLO DEL PPTR NELLA COSTRUZIONE DEL NUOVO PAESAGGIO ENERGETICO 

 

Il PPTR promuove l’utilizzazione diffusa e modulare dell’energia solare che si distribuisce sul territorio in 

modo omogeneo.  

La Regione Puglia, in applicazione del Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 Settembre 

2010 “Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, si è dotata di apposito 

Regolamento Regionale del 30 dicembre 2010, n. 24 “Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti 

alimentati da fonti rinnovabili”, recante la individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di 

specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia”. 
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Per quanto riguarda la misurazione delle trasformazioni del paesaggio, il PPTR individua otto indicatori, 

tenendo conto della pertinenza rispetto ai caratteri del paesaggio pugliese, della capacità di monitorare 

dinamiche evidenziate come rilevanti nonché della disponibilità dei dati. 

Sono tutti indicatori di tipo quantitativo, quindi considerati oggettivi 

1. Diversità mosaico agropaesistico  

2. Frammentazione del paesaggio  

3. Proliferazione edifici in aree extraurbane  

4. “Consumo di suolo” a opera di nuove urbanizzazioni  

5. Dinamiche negli usi del suolo agroforestale  

6. Esperienza del paesaggio rurale  

7. Artificializzazione del paesaggio rurale  

8. Densità di beni storico-cultrali puntuali o areali in aree extraurbane  

 Il PPTR prevede specifiche limitazioni nelle prescrizioni di cui all’elaborato 6 “Il sistema delle tutele: beni 

paesaggistici e ulteriori contesti paesaggistici”, finalizzate a salvaguardare i valori paesaggistici espressi 

da detti beni e contesti. Ai fini della valutazione degli impianti che ricadono all’esterno delle aree definite 

“non idonee” da Regolamento Regionale N° 24/2010, occorre comunque fare riferimento a dei precisi 

indicatori: 

• frammentazione del paesaggio  

• esperienza del paesaggio rurale 

• artificializzazione del paesaggio rurale 

contenuti nell’Elaborato 7 del PPTR “Il rapporto ambientale”, al fine di valutare tutti gli aspetti intrinseci 

legati al contesto locale, alla continuità di alcuni contesti paesaggistici, rappresentati per esempio dalla 

Rete Ecologica, coerenti con la disciplina vigente in materia di conservazione e valorizzazione del 

progetto territoriale per il paesaggio regionale. 

4. DECRETO LEGISLATIVO 22 GENNAIO 2004 N. 42 

 

Il Codice dei Beni Culturali, approvato dal Consiglio dei Ministri il 16 gennaio 2004 ed entrato in vigore il 1 

maggio 2004, raccoglie e organizza tutte le leggi emanate dallo Stato Italiano in materia di tutela e 

conservazione dei beni culturali. Il codice prevede migliori definizioni di nozioni di “tutela” e di 

“valorizzazione”, dando loro un contenuto chiaro e rigoroso e precisando in modo univoco il necessario 

rapporto di subordinazione che lega la valorizzazione alla tutela, così da rendere il secondo parametro e 

limite per l’esercizio della prima. Il Codice inoltre individua bene paesaggistici di tutela nazionale. In fine il 

codice demanda alle Regioni, di sottoporre a specifica normativa d’uso il territorio, approvando piani 

paesaggistici ovvero piano urbanistico-territoriali con specifica considerazione dei valori paesaggistici, 

concernenti l’intero territorio regionale. In base a questa norma la Regione Puglia si è dotata del Piano 

Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR). 

Il decreto legislativo 42/2004 è stato aggiornato ed integrato dal D.Lgs.n. 62/2008, dal D.Lgs. 63/2008, e 

da successivi atti normativi. L’ultima modifica è stata introdotta dal D.Lgs.n.104/2017 che ha aggiornato 
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l’art.26 del D.Lgs 42/2004 disciplinando il ruolo del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 

nel procedimento di VIA. 

In merito ai beni individuati dal Codice dei beni culturali, le aree interessate dall’impianto risultano essere 

esterne ai beni paesaggistici come individuati dal D.Lgs 42/2004. Solo il cavidotto di collegamento 

dell’impianto fotovoltaico con la stazione di connessione prevede in alcuni punti l’attraversamento di aree 

interessate dal vincolo paesaggistico nel D.Lgs 42/2004 art.142 comma 1 lettera c)  

“i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle 

acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o 

piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna”. 

Si specifica che le interferenze rivenienti dall’attraversamento del cavidotto interrato dei corpi idrici 

precedentemente riportate saranno superate tramite l’ausilio della tecnologia T.O.C. (trivellazione 

orizzontale controllata) per non alterare o modificare lo stato attuale dei luoghi. Le interferenze del 

cavidotto in progetto con i canali, saranno trattate adottando tutti gli accorgimenti tecnici, i materiali e le 

tecniche costruttive per evitare il dilavamento dei materiali esistenti e delle opere d'arte esistenti negli 

eventuali eventi di piena. Durante le lavorazioni saranno usati opportuni rilevatori e segnalatori per 

garantire la sicurezza degli operatori in occasione di un eventuale evento di piena. 

In generale le strade adeguate o di nuova realizzazione non prevedono opere di impermeabilizzazione e 

seguiranno l’andamento morfologico del terreno. In generale le opere di adeguamento della viabilità 

esistente saranno simili alle opere di ordinaria manutenzione.  

 

Estendendo invece l’analisi ad un’area maggiore pari 3 km dall’impianto, si riportano i beni soggetti a 

tutela dal Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio o da ulteriori contesti individuati dal PPTR: 

Centri urbani  

• 2,3 km dal comune di Tuturano(frazione del comune di Brindisi)  

 

Presidi culturali e segnalazioni architettoniche di rilievo 

• circa 530 m dalla Masseria Paticchi (e relativa area di rispetto) 

• circa 820 m dalla Masseria Maffei ( e relativa area di rispetto) 

• circa 1.300 m dalal Masseria Moina ( e relativa area di rispetto) 

 

Nel complesso le caratteristiche morfologiche del territorio, unite all’assenza di coni visuali predominanti 

fanno si che gli interventi possano essere assorbiti dal contesto paesaggistico. Le ampie aperture visuali 

infatti permettono di mantenere inalterati i tratti consolidati del paesaggio, mentendone l’integrità e le 

peculiarità, senza che le nuove opere possano alterarne la percezione, che rimane chiara e distinguibile. 

A seguito di tutti gli accorgimenti previsti e alle considerazioni sopra espresse, si può affermare 

che l’assetto paesaggistico generale dell’area risulta inalterato e l’intervento risulta compatibile e 

coerente con paesaggio.   
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5. IL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE  - PPTR 

Il Piano Paesistico Territoriale Paesaggio – PPTR Regione Puglia ha lo scopo di fornire indirizzi e direttive 

in campo ambientale, territoriale e paesaggistico attraverso l’attivazione di un processo di co-

pianificazione con tutti i settori regionali che direttamente o indirettamente incidono sul governo del 

territorio e con le province e i comuni. 

Il PPTR risulta pertanto uno strumento di pianificazione paesaggistica con il compito di tutelare il 

paesaggio quale contesto di vita quotidiana delle popolazioni e fondamento della loro identità; garantendo 

la gestione attiva dei paesaggi e assicurando l’integrazione degli aspetti paesaggistici nelle diverse 

politiche territoriali e urbanistiche, ma anche in quelle settoriali. 

Il PPTR è stato approvato dalla Giunta Regionale con delibera n. 176 del 16.02.2015 (BURP n. 40 del 

23.03. 2015) e ha subito ulteriori aggiornamenti e rettifiche degli elaborati , l’ultima delle quali avvenuta 

con delibera n. 2292 del 21 dicembre 2017 - Delibera di aggiornamento e rettifica degli elaborati 

pubblicata sul BURP n. 19 del 05.02.2018. 

Il Piano prevede una nuova decodifica degli elementi strutturanti il territorio, basata sulle metodologie 

dell’approccio estetico-ecologico e storico-culturale applicate al processo co-evolutivo di 

territorializzazione, che produrrà regole di trasformazione che mirino ad introdurre elementi di 

valorizzazione aggiuntivi. La determinazione di regole condivise per la costruzione di nuovi paesaggi a 

valore aggiunto paesaggistico che consentano di proseguire la costruzione storica del paesaggio in ambiti 

territoriali definiti, faciliterà il passaggio dalla tutela del bene alla valorizzazione. 

In particolare, gli elementi di innovazione, in fase di studio, determineranno i seguenti aggiornamenti: 

• individuazione territoriale di ambiti omogenei di pregio o degradati; 

• definizione degli obiettivi ed individuazione dei criteri d’inserimento paesaggistico con la finalità di 

rendere maggiormente sostenibili ed integrabili gli interventi in ambiti di pregio paesaggistico e di 

reintegrare elementi di recupero del valore paesaggistico in ambiti degradati; 

• rivisitazione dei contenuti descrittivi, prescrittivi e propositivi del Piano, con particolare attenzione 

all'analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio; 

• semplificare l’operatività dei Comuni e delle Provincie rispetto all’adeguamento delle proprie 

strategie di pianificazione al PUTT/P. 

Lo scenario, assume i valori patrimoniali del paesaggio pugliese e li traduce in obiettivi di trasformazione. 

Le strategie di fondo del PPTR sono: 

• sviluppo locale autosostenibile che comporta il potenziamento di attività produttive legate alla 

valorizzazione del territorio e delle culture locali; 

• valorizzazione delle risorse umane, produttive e istituzionali endogene con la costruzione di nuove 

filiere integrate; 

• sviluppo della autosufficienza energetica locale coerentemente con l’elevamento della qualità 

ambientale e ecologica; 

• finalizzazione delle infrastrutture di mobilità, comunicazione e logistica alla valorizzazione dei 

sistemi territoriali locali e dei loro paesaggi; 
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• sviluppo del turismo sostenibile come ospitalità diffusa, culturale e ambientale, fondata sulla 

valorizzazione delle peculiarità socioeconomiche locali. 

Il PPTR, in attuazione della intesa interistituzionale sottoscritta ai sensi dell’art. 143, comma 2 del Codice, 

disciplina l'intero territorio regionale e concerne tutti i paesaggi di Puglia, non solo quelli che possono 

essere considerati eccezionali, ma altresì i paesaggi della vita quotidiana e quelli degradati, 

riconoscendone le caratteristiche paesaggistiche, gli aspetti ed i caratteri peculiari derivanti dall'azione di 

fattori naturali, umani e dalle loro interrelazioni e ne delimita i relativi ambiti ai sensi dell'art. 135 del 

Codice. 

Il nuovo Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia è definito da tre componenti: l’Atlante del 

Patrimonio Ambientale, Paesaggistico e Territoriale, lo Scenario Strategico, le Regole: 

L’Atlante: La prima parte del PPTR descrive l’identità dei tanti paesaggi della Puglia e le regole 

fondamentali che ne hanno guidato la costruzione nel lungo periodo delle trasformazioni storiche. 

L’identità dei paesaggi pugliesi è descritta nell’Atlante del Patrimonio Territoriale, Ambientale e 

Paesaggistico; le condizioni di riproduzione di quelle identità sono descritte dalle Regole Statutarie,che si 

propongono come punto di partenza, socialmente condiviso, che dovrà accumunare tutti gli strumenti 

pubblici di gestione e di progetto delle trasformazioni del territorio regionale. 

Lo Scenario: La seconda parte del PPTR consiste nello Scenario Paesaggistico che consente di 

prefigurare il futuro di medio e lungo periodo del territorio della Puglia. Lo scenario contiene una serie di 

immagini, che rappresentano i tratti essenziali degli assetti territoriali desiderabili; questi disegni non 

descrivono direttamente delle norme, ma servono come riferimento strategico per avviare processi di 

consultazione pubblica, azioni, progetti e politiche, indirizzati alla realizzazione del futuro che descrivono. 

Lo scenario contiene poi delle Linee Guida, che sono documenti di carattere più tecnico, rivolti soprattutto 

ai pianificatori e ai progettisti. Le linee guida descrivono i modi corretti per guidare le attività di 

trasformazione del territorio che hanno importanti ricadute sul paesaggio: l’organizzazione delle attività 

agricole, la gestione delle risorse naturali, la progettazione sostenibile delle aree produttive, e così via. Lo 

scenario contiene infine una raccolta di Progetti Sperimentali integrati di Paesaggio definiti in accordo con 

alcune amministrazioni locali, associazioni ambientaliste e culturali. Anche i progetti riguardano aspetti di 

riproduzione e valorizzazione delle risorse territoriali relativi a diversi settori; tutti i progetti sono proposti 

come buoni esempi di azioni coerenti con gli obiettivi del piano. 

Le Norme: La terza parte del piano è costituita dalle Norme Tecniche di Attuazione, che sono un elenco 

di indirizzi, direttive e prescrizioni che dopo l’approvazione del PPTR avranno un effetto immediato 

sull’uso delle risorse ambientali, insediative e storico-culturali che costituiscono il paesaggio. In parte i 

destinatari delle norme sono le istituzioni che costruiscono strumenti di pianificazione e di gestione del 

territorio e delle sue risorse: i piani provinciali e comunali, i piani di sviluppo rurale, i piani delle 

infrastrutture, e così via. Quelle istituzioni dovranno adeguare nel tempo i propri strumenti di pianificazione 

e di programmazione agli obiettivi di qualità paesaggistica previsti dagli indirizzi e dalle direttive stabiliti dal 

piano per le diverse parti di territorio pugliese. In parte i destinatari delle norme sono tutti i cittadini, che 

potranno intervenire sulla trasformazione dei beni e delle aree riconosciuti come meritevoli di una 

particolare attenzione di tutela, secondo le prescrizioni previste dal piano. 
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Le disposizioni normative del PPTR si articolano in  

• indirizzi 

• direttive 

• prescrizioni 

• misure di salvaguardia e utilizzazione 

• linee guida. 

Gli indirizzi sono disposizioni che indicano ai soggetti attuatori gli obiettivi generali e specifici del PPTR 

da conseguire. 

Le direttive sono disposizioni che definiscono modi e condizioni idonee a garantire la realizzazione degli 

obiettivi generali e specifici del PPTR negli strumenti di pianificazione, programmazione e/o progettazione. 

Esse, pertanto, devono essere recepite da questi ultimi secondo le modalità e nei tempi stabiliti dal PPTR 

nelle disposizioni che disciplinano l’adeguamento dei piani settoriali e locali, contenute nel Titolo VII delle 

presenti norme, nonché nelle disposizioni che disciplinano i rapporti del PPTR con gli altri strumenti. 

Le prescrizioni sono disposizioni conformative del regime giuridico dei beni paesaggistici volte a regolare 

gli usi ammissibili e le trasformazioni consentite. Esse contengono norme vincolanti, immediatamente 

cogenti, e prevalenti sulle disposizioni incompatibili di ogni strumento vigente di pianificazione o di 

programmazione regionale, provinciale e locale. 

Le misure di salvaguardia e utilizzazione, relative agli ulteriori contesti come definiti all’art. 7 co. 7 in 

virtù di quanto previsto dall’art. 143 co. 1 lett. e) del Codice, sono disposizioni volte ad assicurare la 

conformità di piani, progetti e interventi con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e ad 

individuare gli usi ammissibili e le trasformazioni consentite per ciascun contesto. 

In applicazione dell’art. 143, comma 8, del Codice le linee guida sono raccomandazioni sviluppate in 

modo sistematico per orientare la redazione di strumenti di pianificazione, di programmazione, nonché la 

previsione di interventi in settori che richiedono un quadro di riferimento unitario di indirizzi e criteri 

metodologici, il cui recepimento costituisce parametro di riferimento ai fini della valutazione di coerenza di 

detti strumenti e interventi con le disposizioni di cui alle presenti norme. Una prima specificazione per 

settori d'intervento è contenuta negli elaborati di cui al punto 4.4. 

Per la descrizione dei caratteri del paesaggio, il PPTR definisce tre strutture, a loro volta articolate in 

componenti ciascuna delle quali soggetta a specifica disciplina : 

 

a) Struttura idrogeomorfologica 

o Componenti geomorfologiche 

o Componenti idrologiche 

b) Struttura ecositemica e ambientale 

o Componenti botanico-vegetazionali 

o Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

c) Struttura antropica e storico-culturale 

o Componenti culturali e insediative 
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o Componenti dei valori percettivi 

Per quanto riguarda gli aspetti di produzione energetica, il PPTR fa riferimento al PEAR, il quale prevede 

un notevole incremento della produzione di energia rinnovabile e quindi il fotovoltaico ai fini della riduzione 

della dipendenza energetica e della riduzione di emissioni in atmosfera. 

Dall’analisi dei beni e degli ulteriori contesti paesaggistici individuati dal PPTR, in relazione alla 

strutture Idrogeomorfologica, Ecosistemica-Ambientale, e Antropica e storico-Culturale l’impianto 

fotovoltaico non rientra  in alcun elemento sopracitato ed area tutelata. 

Di seguito invece si riporta l’analisi delle varie componenti del PPTR rispetto la realizzazione del cavidotto 

interrato e delle strade da realizzare o da adeguare. 

Da un confronto cartografico si riscontra che l’impianto non ricade in aree individuate dal PPTR e che 

solo alcune parti del cavidotto interrato e della viabilità di servizio rientrano in alcune perimetrazioni del 

PPTR. 

5.1.1. Area impianto  

Di seguito si riporta l’analisi dell’era dell’impianto con le perimetrazioni individuate dal PPTR per i Beni 

Paesaggistici e gli Ulteriori Contesti Paesaggistici. Dall’analisi si rileva che l’area impianto è esterna a tutte 

le perimetrazioni dei Beni Paesaggistici e gli Ulteriori Contesti Paesaggistici individuati dal PPTR. 

 

CAVIDOTTO AREA IMPIANTO 

PPTR 
Beni 

Paesaggistici  

Ulteriori 

contesti 

Componenti geomorfologiche - - 

Componenti idrologiche -” - 

Componenti botanico-

vegetazionali 
- -  

Componenti delle aree protette 

e dei siti naturalistici 
-  - 

Componenti culturali e 

insediative 
- - 

Componenti dei valori 

percettivi 
- - 

 

 

5.1.2. Cavidotto di connessione 

Di seguito si riporta l’analisi di compatibilità del cavidotto con quanto previsto dal PPTR, in particolare 

nella tabella vengono riportati i Beni Paesaggistici e gli Ulteriori Contesti Paesaggistici nel quale ricade il 
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percorso del cavidotto interno all’impianto fotovoltaico: 

 

CAVIDOTTO INTERRATO INTERNO 

PPTR 
Beni 

Paesaggistici  

Ulteriori 

contesti 

Componenti geomorfologiche - - 

Componenti idrologiche 

Fiumi, torrenti, corsi d'acqua 

iscritti negli elenchi delle 

acque pubbliche (150m) 

“Fiume Grande” 

- 

Componenti botanico-

vegetazionali 
- -  

Componenti delle aree protette 

e dei siti naturalistici 

Riserva Naturale Orientata 

“Boschi di Santa Teresa e dei 

Lucci”  

Area di rispetto dei 

parchi e delle riserve 

regionali (100m) - 

Componenti culturali e 

insediative 
- - 

Componenti dei valori 

percettivi 
- - 

 

 

Componenti geomorfologiche 

Ulteriori Contesti Paesaggistici 

 Nessuna interferenza 

 

 

Componenti idrologiche 

BP. Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (150m) 

Il PPTR, all’art. 41 individua i Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (art 

142, comma 1, lett. c, del Codice) come i fiumi e torrenti, nonché negli altri corsi d’acqua iscritti negli 

elenchi delle acque pubbliche approvati ai sensi del R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775 e nelle relative 

sponde o piedi degli argini, ove riconoscibili, per una fascia di 150 metri da ciascun lato, come delimitati 

nelle tavole della sezione 6.1.2. Ove le sponde o argini non siano riconoscibili si è definita la fascia di 150 

metri a partire dalla linea di compluvio identificata nel reticolo idrografico della carta Geomorfoidrologica 

regionale 

All’art. 46 delle NTA si individuano le prescrizioni relativi al bene paesaggistico “Fiumi, torrenti, corsi 

d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche”e  in particolare  
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2. Non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 

a1) realizzazione di qualsiasi nuova opera edilizia, ad eccezione di quelle strettamente legate 

alla tutela del corso d’acqua e alla sua funzionalità ecologica; 

a2) escavazioni ed estrazioni di materiali litoidi negli invasi e negli alvei di piena; 

a3) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a4) realizzazione di recinzioni che riducano l’accessibilità del corso d’acqua e la possibilità di 

spostamento della fauna, nonché trasformazioni del suolo che comportino l’aumento della 

superficie impermeabile; 

a5) rimozione della vegetazione arborea od arbustiva con esclusione degli interventi colturali 

atti ad assicurare la conservazione e l’integrazione dei complessi vegetazionali naturali 

esistenti e delle cure previste dalle prescrizioni di polizia forestale; 

a6) trasformazione profonda dei suoli, dissodamento o movimento di terre, e qualsiasi 

intervento che turbi gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo del terreno; 

a7) sversamento dei reflui non trattati a norma di legge, realizzazione e ampliamento di 

impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti, fatta 

eccezione per quanto previsto nel comma 3; 

a8) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per 

gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a9) realizzazione di nuovi tracciati viari o adeguamento di tracciati esistenti, con l'esclusione 

dei soli interventi di manutenzione della viabilità che non comportino opere di 

impermeabilizzazione; 

a10) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 

sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, 

per le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture 

di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada 

esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che 

interessino il percorso più breve possibile. 

3. Fatta salva la procedura di autorizzazione paesaggistica, nel rispetto degli obiettivi di qualità e 

delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più 

restrittivi, sono ammissibili, piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i 

seguenti : 

b1) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti e privi di valore 

identitario e paesaggistico, destinati ad attività connesse con la presenza del corso d'acqua 

(pesca, nautica, tempo libero, orticoltura, ecc) e comunque senza alcun aumento di 

volumetria; 

b2) trasformazione di manufatti legittimamente esistenti per una volumetria aggiuntiva non 

superiore al 20%, purché detti piani e/o progetti e interventi: 
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• siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli immobili, all’efficientamento 

energetico e alla sostenibilità ecologica; 

• comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi, • non interrompano la continuità del 

corso d’acqua e assicurino nel contempo l’incremento della superficie permeabile e la 

rimozione degli elementi artificiali che compromettono visibilità, fruibilità e accessibilità del 

corso d’acqua; 

• garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti 

con i caratteri paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e 

privilegiando l’uso di tecnologie eco-compatibili; 

• promuovano attività che consentono la produzione di forme e valori paesaggistici di 

contesto (agricoltura, allevamento, ecc.) e fruizione pubblica (accessibilità ecc.) del bene 

paesaggio; 

• incentivino la fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione ed il ripristino di 

percorsi pedonali abbandonati e/o la realizzazione di nuovi percorsi pedonali, garantendo 

comunque la permeabilità degli stessi; 

• non compromettano i coni visivi da e verso il territorio circostante; 

b3) sistemazioni idrauliche e opere di difesa inserite in un organico progetto esteso all’intera 

unità idrografica che utilizzino materiali e tecnologie della ingegneria naturalistica, che siano 

volti alla riqualificazione degli assetti ecologici e paesaggistici dei luoghi; 

b4) realizzazione di opere infrastrutturali a rete interrate pubbliche e/o di interesse pubblico, a 

condizione che siano di dimostrata assoluta necessità e non siano localizzabili altrove; 

b5) realizzazione di sistemi di affinamento delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio 

e fitodepurazione anche ai fini del loro riciclo o del recapito nei corsi d’acqua episodici; 

b6) realizzazione di strutture facilmente rimovibili di piccole dimensioni per attività connesse al 

tempo libero, realizzate in materiali ecocompatibili, che non compromettano i caratteri dei 

luoghi, non comportino la frammentazione dei corridoi di connessione ecologica e l’aumento 

di superficie impermeabile, prevedendo idonee opere di mitigazione degli impatti; 

b7) realizzazione di opere migliorative incluse le sostituzioni o riparazioni di componenti 

strutturali, impianti o parti di essi ricadenti in un insediamento già esistente. 

4. Nel rispetto delle norme per il rilascio dell'autorizzazione paesaggistica, si auspicano piani, 

progetti e interventi: 

c1) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di 

impermeabilizzazione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio; 

c2) per la rimozione di tutti gli elementi artificiali estranei all’alveo, che ostacolano il naturale 

decorso della acque; 

c3) per la ricostituzione della continuità ecologica del corso d’acqua attraverso opere di 

rinaturalizzazione dei tratti artificializzati; 
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c4) per la ristrutturazione edilizia di manufatti legittimamente esistenti, che preveda la 

rimozione di parti in contrasto con le qualità paesaggistiche dei luoghi e sia finalizzata al loro 

migliore inserimento nel contesto paesaggistico. 

 

Si specifica che il cavidotto sarà completamente interrato, in oltre nelle aree per le quali è previsto 

l’attraversamento per circa 350m di canali e corsi d’acqua individuati come Beni Paesaggistici dal PPTR, 

come per l’attraversamento del “Fiume Grande”  e di altri punti del reticolo idrografico di connessione, 

esso avverrà in TOC (Trivellazione Orizzontale Controllata), in modo da non alterare l’assetto 

idrogeomorfologico dell’area,tale tipologia di intervento è compatibile con l’art. 46 lettera a10) delle NTA 

del PPTR. Tale tecnologia infatti consente la posa lungo un profilo trivellato di tubazioni in polietilene, in 

acciaio o in ghisa sferoidale. Il profilo di trivellazione, accuratamente prescelto in fase progettuale, viene 

seguito grazie a sistemi di guida estremamente precisi, solitamente magnetici, tali da consentire di evitare 

ostacoli naturali e/o artificiali e di raggiungere un obiettivo prestabilito, operando da una postazione 

prossima al punto di ingresso nel terreno della perforazione, con una macchina di perforazione chiamata 

RIG. La perforazione viene solitamente favorita dall’uso di fluidi – fanghi bentonitici o polimerici – , non 

sono necessari scavi a cielo aperto lungo l’asse di trivellazione e, al termine delle operazioni, l’area di 

lavoro viene restituita allo status quo ante, mediante il ripristino dei punti di ingresso e di uscita. 

La teconolgia TOC pertanto consente di lasciare inalterata l’assetto paesaggistico dell’area di intervento, 

non determina scavi o materiali di risulta, non prevede asportazioni di materiale vegetale e arboreo, né la 

realizzazione di nuovi tracciati, risulta pertanto non invasiva e compatibile con il regime di tutela previsto 

per il Bene Paesaggistico.  

 

 

Ulteriori Contesti Paesaggistici – Vincolo idrogeologico 

Nessuna interferenza 

 

Componenti botanico-vegetazionali 

Beni Paesaggistici  

Nessuna interferenza 

  

Ulteriori Contesti Paesaggistici- Formazioni arbustive in evoluzione naturale 

Nessuna interferenza 

Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

Beni Paesaggistici  

Il cavidotto di vettoriamento interessa la “Riserva Naturale Orientata “Boschi di Santa Teresa e dei Lucci”. 

Il cavidotto sarà interrato e realizzato su strada esistente, ovvero lungo la SP 81 “Mesagne-Tuturano”.  

 

All’art. 71 Le NTA del PPTR sono individuate le prescrizioni per i “Parchi e le Riserve” . In particolare  
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2 Tutti gli interventi di edificazione, ove consentiti dai piani, dai regolamenti e dalle norme di 

salvaguardia provvisorie delle aree protette, e conformi con le presenti norme, devono essere 

realizzati garantendo il corretto inserimento paesaggistico e il rispetto delle tipologie tradizionali e 

degli equilibri ecosistemico-ambientali. 

 

3. Nei parchi e nelle riserve come definiti all’art. 68, punto 1) non sono comunque ammissibili piani, 

progetti e interventi che comportano: 

a1) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo 

smaltimento e il recupero dei rifiuti. Fanno eccezione i sistemi per la raccolta delle acque 

piovane, di reti idrica/fognaria duale, di sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso tecniche 

di lagunaggio e fitodepurazione. L’installazione di tali sistemi tecnologici deve essere 

realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non alterare la struttura edilizia originaria, non 

comportare aumenti di superficie coperta o di volumi, non compromettere la lettura dei valori 

paesaggistici; 

a2) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per 

gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a3) nuove attività estrattive e ampliamenti;  

a4) rimozione/trasformazione della vegetazione naturale con esclusione degli interventi 

finalizzati alla gestione forestale naturalistica; 

a5) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario 

con alta valenza ecologica e paesaggistica, in particolare dei muretti a secco, dei 

terrazzamenti, delle specchie, delle cisterne, dei fontanili, delle siepi, dei filari alberati, dei 

pascoli e delle risorgive. 

 

La realizzazione del cavidotto di vettoriamento avverrà tramite posa del cavo in scavo a sezione ristretta 

da realizzarsi su strada esistente. In particolare il tratto di cavidotto che insiste nella perimetrazione  della 

Riserva Naturale Orientata “Boschi di Santa Teresa e dei Lucci” sarà posato lungo la SP 81 “Mesagne-

Tuturano”, arteria stradale formata da una carreggiata di circa 7m con una corsia per senso di marcia e 

completamente asfaltata. L’intervento in progetto, che non prevede attività estrattive o la realizzazione di 

impianti di smaltimento o recupero rifiuti o di depurazione delle acque, intervenendo sulla strada esistente 

non determina l’eliminazione o la trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio 

agrario né la rimozione/trasformazione della vegetazione naturale, pertanto l’intervento è compatibile con 

le previsioni indicate dall’art. 71 delle N.T.A.del PPTR. 

 

 

 

Ulteriori Contesti Paesaggistici 
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Il cavidotto di connessione interessa l’area di rispetto della “Riserva Naturale Orientata “Boschi di Santa 

Teresa e dei Lucci” per un primo tratto di cento metri , lungo la strada comunale n.98 e un secondo tratto 

di 600 m lungo la SP 81 “Mesagne-Tuturano”.   

 

L’art 72 delle NTA del PPTR prevede  

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e 

della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i 

piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 

e in particolare, quelli che comportano 

 

a1) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo 

smaltimento e il recupero dei rifiuti. Fanno eccezione i sistemi per la raccolta delle acque 

piovane, di reti idrica/fognaria duale, di sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso tecniche 

di lagunaggio e fitodepurazione. L’installazione di tali sistemi tecnologici deve essere 

realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non alterare la struttura edilizia originaria, non 

comportare aumenti di superficie coperta o di volumi, non compromettere la lettura dei valori 

paesaggistici; 

a2) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per 

gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a3) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a4) rimozione/trasformazione della vegetazione naturale con esclusione degli interventi 

finalizzati alla gestione forestale naturalistica; 

a5) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario 

con alta valenza ecologica e paesaggistica, in particolare dei muretti a secco, dei 

terrazzamenti, delle specchie, delle cisterne, dei fontanili, delle siepi, dei filari alberati, dei 

pascoli e delle risorgive. 

 

La realizzazione del cavidotto di vettoriamento avverrà tramite posa del cavo in scavo a sezione ristretta 

da realizzarsi su strada esistente. In particolare il tratto di cavidotto che insiste nella perimetrazione  

dell’area di rispetto della “Riserva Naturale Orientata “Boschi di Santa Teresa e dei Lucci” sarà posato 

lungo la strada comunale n.98 e un secondo tratto di 600 m lungo la SP 81 “Mesagne-Tuturano”. Queste 

arterie stradali sono formate da una carreggiata di circa 7m con una corsia per senso di marcia e 

completamente asfaltata. L’intervento in progetto, che non prevede attività estrattive o la realizzazione di 

impianti di smaltimento o recupero rifiuti o di depurazione delle acque, intervenendo sulla strada esistente 

non comporta l’eliminazione o la trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio 

agrario né la rimozione/trasformazione della vegetazione naturale, pertanto l’intervento è compatibile con 

le previsioni indicate dall’art. 72 delle N.T.A.del PPTR. 

Componenti culturali e insediative 
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Beni Paesaggistici 

Nessuna interferenza 

Ulteriori Contesti Paesaggistici :  

Nessuna interferenza 

 

Componenti dei valori percettivi 

Ulteriori Contesti Paesaggistici - 

Nessuna interferenza 

 

Pertanto, alla luce di quanto esposto, la realizzazione del cavidotto interno risulta essere 

compatibile con quanto previsto dal PPTR. 

 

  
 

Figura 2a – Inquadramento delle opere di connessione sulla struttura Idrogeomorfologica del PPTR 
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Figura 3b– Inquadramento dell’impianto sulla struttura Idrogeomorfologica del PPTR 

 

Figura 4a - Inquadramento delle opere di connessione Ecosistemica Ambientale del PPTR 
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Figura 5b  - Inquadramento dell’impianto sulla struttura Ecosistemica Ambientale del PPTR 

 

 
 

Figura 6a – Inquadramento delle opere di connessione sulla struttura Antropica-Storico culturale del PPTR 



Committente: 

LIGHTSOURCE  
RENEWABLE ENERGY 
ITALY SPV 10 S.R.L. 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI 
UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO NEL 
COMUNE DI BRINDISI IN LOCALITA’ 

MAFFEI 

 Nome del file: 

  

MRR-AMB-REL-041_03 

 

 

 

PHEEDRA Srl 
Servizi di Ingegneria Integrata 
Via Lago di Nemi, 90 
74121 – Taranto (Italy) 
Tel. +39.099.7722302 – Fax: +39.099.9870285 
Email: info@pheedra.it – web: www.pheedra.it 

RELAZIONE PAESAGGISTICA E DI 

COMPATIBILITÀ AL PPTR 

  

  

 

 

Pagina 25 di 61 

 

 
 

Figura 7b – Inquadramento delle opere di connessione sulla struttura Antropica-Storico culturale del PPTR 

 

5.2. CRITERI DI PROGETTAZIONE E LOCALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO RISPETTO AL PPTR 

In base a quanto definito dalle Linee Guida 4.4.1 sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia 

rinnovabile del P.P.T.R., con particolare riferimento all’inserimento paesaggistico di un impianto 

fotovoltaico, vengono individuati dei criteri quanto più possibili oggettivi volti alla misurazione delle 

trasformazioni del paesaggio. 

Gli indicatori utilizzati per la valutazione per il corretto inserimento paesaggistico di un impianto di tipo 

fotovoltaico sono contenuti nell’Elaborato 7 del PPTR “Il rapporto ambientale”: 

• Frammentazione del paesaggio. 

 La frammentazione del paesaggio produce disturbo alla biodiversità, isolamento degli habitat, e 

rappresenta un detrattore alla percepibilità dei paesaggi, in particolar modo di quelli naturali e rurali. 

L’indicatore in questo caso misura la dimensione delle aree non interrotte da infrastrutture con capacità di 

traffico rilevanti. 

L’impianto fotovoltaico in progetto si inserisce in un contesto dotato di viabilità opportunamente sviluppata 

in modo da ridurre al minimo gli interventi su di essa; le nuove opere infrastrutturali in progetto infatti 

saranno ridotte al minimo e realizzate in materiali tali da ridurre l’impatto paesaggistico quale misto 

stabilizzato di cava. 

• Esperienza del paesaggio rurale. 

 Questo indicatore misura la possibilità di percezione del paesaggio rurale rispetto ai principali detrattori 

visuali e del rumore, articolati in classi di disturbo.  
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Le caratteristiche dell’area e del suo skyline risultano ad oggi già interessate dalla presenza di elementi e 

strutture energetiche, entro in cui l’intervento si colloca in modo coerente, senza alterarne gli elementi 

peculiari. L’impianto in progetto non comporta un elevato aggravio della percezione visiva, inoltre sono 

previste delle opere di mitigazione dell’impatto visivo causato dall’inserimento dell’impianto in oggetto.  

Infatti a minimizzare l’opera sarà realizzata una siepe perimetrale, da utilizzare come quinta arborea per 

limitare e mitigare la visibilità dei pannelli che in tal modo potranno allinearsi a colori, morfologia e altezza 

delle essenze arboree presenti all’intorno. 

• Artificializzazione del paesaggio rurale.  

Misura la presenza di elementi artificiali nelle aree agricole. 

L’artificializzazione del suolo generata dall’installazione a terra di un parco fotovoltaico è dovuta, oltre che 

all’impianto vero e proprio, alle strutture accessorie necessarie quali le strade di accesso, per le quali 

sono stati soddisfatti i seguenti criteri:  

• le scelte di localizzazione hanno tenuto conto della preesistenza di infrastrutture, perseguendo l’obiettivo 

di ridurre al minimo la creazione di nuove strade; 

 • la viabilità e gli accessi indispensabili alla costruzione e all’esercizio dell’impianto in progetto 

corrispondono a quelli strettamente necessari al funzionamento dell’impianto stesso e a tale scopo 

dimensionati; 

 • le strade di nuova realizzazione assecondano le geometrie già presenti nel paesaggio;  

• le strade di nuova realizzazione è bene siano realizzate in misto stabilizzato di cava in modo tale da 

ottenere bassa densità di impermeabilizzazione del territorio su cui incidono. 

 

La trasformazione del suolo e del paesaggio è causata dalla realizzazione di strade e collegamenti alla 

rete elettrica, ma si evidenzia che questi interventi di servizio non provocheranno trasformazioni tali da 

comportare una modificazione dello stato delle acque sia superficiali che sotterrane o di altri sistemi di 

relazione. 

Infatti per limitare le interferenze con il paesaggio e con il sistema ambientale e idrografico, si è previsto di 

realizzare il cavidotto interrato su strada esistente, e gli attraversamenti saranno eseguiti mediante TOC 

(Trivellazione Orizzontale Controllata) in modo da non alterare le condizioni idrologiche e paesaggistiche 

e da rendere l’intervento il meno invasivo possibile. 

L’intervento non interessa beni paesaggistici, ne introduce elementi detrattori del paesaggio in quanto si 

integra pienamente nell’ambito di riferimento. Si tenga infatti conto che la viabilità di servizio è composta 

da nuove piste interne all’impianto, quest’ultime realizzate con caratteristiche tali da inserirsi nel contesto 

paesaggistico (non sono previste opere di impermeabilizzazione), il cavidotto risulta completamente 

interrato, e  i pannelli e le cabine, considerando la morfologia del  territorio, le ampie vedute, la presenza 

di barriere verdi e la distanza da strade e punti panoramici,  si inseriscono in modo scongiurare impatti 

negativi sul cotesto paesaggistico di riferimento.  
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5.1. PRG COMUNALE 

 

IL nuovo Piano Regolatore Generale della Città di Brindisi è stato approvato con deliberazione G.R. 

n°7008 del 22/07/1985, con prescrizioni n°5558 del 07/07/1988 e successive variante approvata con 

deliberazione G.R. n°10929 del 28/12/1988. 

L’intera area d’impianto sorge in una zona agricola ai sensi del PRG su citato. 

L’intervento in progetto, poiché ricadente in area tipizzata agricola, non produrrà, dal punto di vista 

urbanistico, squilibri sull’attuale dimensionamento delle aree a standard rivenienti dalla qualificazione ed 

individuazione operata dallo strumento urbanistico comunale vigente, nonché interferenze significative 

con le attuali aree tipizzate di espansione e/o con eventuali opere pubbliche di previsione 

L’intervento in progetto rientra in aree tipizzate come agricole  o rurali dagli strumenti urbanistici vigenti e 

pertanto compatibile con le previsioni della pianificazione comunale in quanto ai sensi dell’art. 12 comma 

7 Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 , gli impianti per la realizzazione di energia elettrica da 

fonti rinnovabili sono ammessi in zona agricola. 

 

 

Figura 8 - Inquadramento sul PRG Brindisi - fonte http://www.brindisiwebgis.it/ 

5.1.1. Adeguamento del PRG del comune di Brindisi al PUTT 

Il comune di Brindisi ha effettuato vari adeguamenti dello strumento urbanistico in relazione al PUTT ed in 

particolare : 

- Adeguamento del P.R.G. in VARIANTE al P.U.T.T./P. adottato con deliberazioni C.C. n.43/2002, 

n.139/2002, n.49/2006 adeguato alle prescrizioni della Giunta Regione Puglia giusto atto deliberativo 

n°1202 del 26/07/2007, riscontrato da questa A.C. con deliberazione C.C. n.37 del 25/05/2010.  
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- Adeguamento del P.R.G. in VARIANTE al P.U.T.T./P. relativo agli Ambiti Territoriali Estesi e Distinti - 

approvato in via definitiva ai sensi dell'art.5.06 delle N.T.A. del P.U.T.T./p. dalla Giunta Regionale con 

deliberazione n°10 del 19/01/2012.  

- Adeguamento del P.R.G. in VARIANTE al P.U.T.T./P adottato ad integrazione della Carta 

Idrogeomorfologica della Puglia elaborata dall'A.D.B. giusta deliberazione C.S. n.24 del 27/3/2012. 

 - Adeguamento del Piano Regolatore Generale vigente al Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il 

Paesaggio della Regione Puglia - Riscontro alle osservazioni presentate all’adozione di cui alla 

deliberazione CC.n.24 del 27/03/2012, ai sensi dell’art.16 della L.R. 56/80, della variante al P.R.G. 

adeguato ai sensi dell’art. 5.06 delle N.T.A. del P.U.T.T/p. - Recepimento della Nuova Carta 

Idrogeomorfologica della Puglia condivisa con Deliberazione G.C. n.135 del 11/04/2014 - Deliberazione 

del Consiglio Comunale n.94 del 19/12/2014.  

-Variante in adeguamento al P.U.T.T./P. deliberazione del Consiglio Comunale n.94 del 19/12/2014 di 

Adeguamento del Piano Regolatore Generale vigente al Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il 

Paesaggio della Regione Puglia - Riscontro alle osservazioni presentate all’adozione di cui alla 

deliberazione CC.n.24 del 27/03/2012, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/80, della variante al P.R.G. 

adeguato ai sensi dell’art.5.06 delle N.T.A. del P.U.T.T/p. - Recepimento della Nuova Carta 

Idrogeomorfologica della Puglia condivisa con Deliberazione G.C. n.135 del 11/04/2014. 

- Variante al P.R.G di adeguamento al Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio approvata 

dalla Giunta Regionale con deliberazioni n.1202 del 26/07/2007, n.10 del 19/01/2012 e n°1885 del 

27/10/2015 avente ad oggetto: "Recepimento della Nuova Carta Idrogeomorfologica della Puglia - 

Deliberazione G.C. n.135 del 11/04/2014  

- Variante di Adeguamento del PRG al PUTT/P di cui alla Delibera del Commissario ad Acta n.24 del 

27/03/2012 (adozione) e alla Delibera di Consiglio Comunale n.94 del 19/12/2014 (di controdeduzioni e/o 

adeguamento) - Approvazione.  

- Deliberazione G.C. n.365 del 25/11/2015 avente ad oggetto: Variante di Adeguamento del PRG al 

PUTT/P di cui alla Delibera del Commissario ad Acta n. 24 del 27/03/2012 (adozione) e alla Delibera di 

Consiglio Comunale n.94 del 19/12/2014 (di controdeduzioni e/o adeguamento). PRESA ATTO e 

APPROVAZIONE riscontro alle prescrizioni di cui alla DGR n.1885 del 27/10/2015. 

 - Variante al P.R.G di adeguamento al Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio approvata 

dalla Giunta Regionale con deliberazioni n.1202 del 26/07/2007, n.10 del 19/01/2012 e n.1885 del 

27/10/2015 in uno con il Recepimento della Nuova Carta Idrogeomorfologica della Puglia per il territorio 

comunale di Brindisi di cui al riscontro alle prescrizioni regionali D.G.C. n.365 del 25/11/2015. 

 

Dall’analisi della cartografia risulta che parte dell’area catastale rientra nella perimetrazione IDRO-GEO 

MORFOLOGICO e nella perimetrazione degli  ATE A, ATE C ed ATE D, mentre per quanto riguarda 

l’area di impianto, questa rientra in parte nella perimetrazione individuata dagli ATE D “Valore Relativo”, 

per la quale è richiesta la compatibilità paesaggistica. 

Il valore relativo ("D"), è definito laddove pur non sussistendo la presenza di un bene costitutivo, sussista 

la presenza di vincoli (diffusi)  che ne  individui una significatività; 
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Gli indirizzi di tutela prevedono che negli ambiti di valore relativo "D" vi sia la valorizzazione degli aspetti 

rilevanti con salvaguardia delle visuali panoramiche.  

La compatibilità dell’intervento dal punto di vista paesaggistico è approfondita nei paragrafi successivi. 

Si specifica che l’intervento non altera le caratteristiche idro-geo morfologiche dell’area di intervento, in 

oltre non vengono alterate le visuali panoramiche, in accordo con gli indirizzi di tutela, in quanto le altezze 

contenute e la presenza sia delle siepi perimetrali, che dell’area destinata a “bosco mediterraneo” 

permettono un corretto inserimento dell’impianto nel contesto paesaggistico, così come evidenziato nel 

successivo par. “6.2.1 -Caratteristiche del paesaggio nell’area vasta di intervento”. L’interveto infatti già da 

una distanza di 800 m  risulta non visibile. 
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Figura 9 - inquadramento su Ambiti Territoriali Estesi 

 
  

area impianto 
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6. DEFINIZIONE DELL’AREA DI PROGETTO  

 

6.1. INQUADRAMENTO DELL’AREA  

 

6.1.1. Ambito del PPTR 

Il PPTR definisce 11 Ambiti di paesaggio e le relative figure territoriali considerando gli ambiti come aree 

paesaggistiche in cui sono evidenti le dominanti paesaggistiche che connotano l’identità di lunga durata del 

territorio, in relazione alla loro morfologica e alle caratteristiche storico-culturali. L’area d’ intervento interessa 

il  territorio del comune di Brindisi ed è contenuto all’interno del Ambito territoriale n.9 denominato “La 

Campagna Brindisina”. 

 

Figura 10 - Suddivisione del Territorio pugliese in Ambiti Paesaggistici - fonte PPTR 

 

Secondo quanto indicato dal PPTR, l’ambito de “La campagna brindisina” è rappresentata da un uniforme 

bassopiano irriguo con ampie superfici a seminativo, vigneto e oliveto compreso tra i rialti terrazzati delle 

Murge a nord-ovest e le deboli alture del Salento settentrionale a sud. Si caratterizza, oltre che per la quasi 

totale assenza di pendenze significative e di forme morfologiche degne di significatività, per l’intensa 

antropizzazione agricola del territorio e per la presenza di zone umide costiere. 

 A causa della mancanza di evidenti e caratteristici segni morfologici e di limiti netti tra le colture, il 

perimetro dell’ambito si è attestato principalmente sui confini comunali. In particolare, a sud-est, sono stati 

esclusi dall’ambito i territori comunali che, pur appartenendo alla provincia di Brindisi, erano caratterizzati 

dalla presenza del pascolo roccioso, tipico del paesaggio del Tavoliere Salentino. 
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Il PPTR inoltre individua e suddivide gli ambiti in figure territoriali, definite dal piano in relazione a 

caratteristiche geografiche ben delineate. L’intervento in progetto, rientra nella figura territoriale del 

brindisino che coincide con l’ambito di riferimento, caso unico nell’articolazione in figure degli ambiti del 

PPTR, pertanto l’area di impianto è collocata all’interno della figura territoriale 9.1 denominata Campagna 

irrigua della piana brindisina .  

 

 

 

Figura 11 - Figure territoriali dell'ambito La campagna brindisina  

 

Dal punto di vista idrogeomorgfologico, il PPTR descrive i terreni del substrato che costituiscono La 

campagna brindisina come meno permeabili di quelli della zona leccese; sono diffusamente presenti 

reticoli di canali, spesso ramificati e associati a consistenti interventi di bonifica, realizzati nel tempo per 

favorire il deflusso delle piovane negli inghiottitoi. Una singolarità morfologica è costituita dal cordone 

dunare fossile che si sviluppa in direzione E-O presso l’abitato di Oria. Dal punto di vista geologico, le 

successioni rocciose sedimentarie ivi presenti, prevalentemente di natura calcarenitica e sabbiosa e in 

parte anche argillosa, dotate di una discreta omogeneità composizionale, poggiano sulla comune ossatura 

regionale costituita dalle rocce calcareo-dolomitiche del basamento mesozoico; l’età di queste deposizioni 

è quasi esclusivamente Pliocenico-Quaternaria. Importanti ribassamenti del predetto substrato a causa di 

un sistema di faglie a gradinata di direzione appenninica, hanno tuttavia portato lo stesso a profondità tali 

da essere praticamente assente in superficie. Dal punto di vista dell’idrografia superficiale, i corsi d’acqua 

Area di intervento 
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della piana brindisina si caratterizzano, a differenza di gran parte degli altri ambiti bacinali pugliesi, per la 

ricorrente presenza di interventi di bonifica o di sistemazione idraulica in genere delle aste fluviali in esso 

presenti. Questa condizione può essere spiegata considerando da un lato la natura litologica del substrato 

roccioso, essenzialmente di tipo sabbiosoargilloso, in grado di limitare fortemente l’infiltrazione delle 

piovane e conseguentemente di aumentarne le aliquote di deflusso, e dall’altro le naturali condizioni 

morfologiche di questo settore del territorio, privo di significative pendenze. In definitiva i tratti più 

importanti di questi corsi d’acqua sono nella maggior parte a sagoma artificiale e sezioni generalmente di 

dimensioni crescenti procedendo da monte verso valle. Fa eccezione al quadro sopra delineato solo il 

tratto di monte del corso d’acqua più lungo presente in questo ambito, ossia il Canale Reale, dove la 

morfologia del suolo e la geologia del substrato consentono un deflusso delle acque all’interno di incisioni 

fluvio-carsiche a fondo naturale, nelle quali si riconosce un incipiente tendenza alla organizzazione 

gerarchica dei singoli rami di testata. 

All’interno dell’ambito della Campagna Brindisina, i corsi d’acqua rappresentano la più significativa e 

rappresentativa tipologia idrogeomorfologica presente. Poco incisi e maggiormente ramificati alle quote 

relativamente più elevate, tendono via via ad organizzarsi in traiettorie ben definite, anche se 

morfologicamente poco o nulla significative, procedendo verso le aree costiere dell’ambito. Mentre le ripe 

di erosione sono le forme prevalenti nei settori più interni dell’ambito, testimoni delle diverse fasi di 

approfondimento erosivo esercitate dall’azione fluviale, queste lasciano il posto, nei tratti intermedi del 

corso, ai cigli di sponda, che costituiscono di regola il limite morfologico degli alvei in modellamento attivo 

dei principali corsi d’acqua, e presso i quali sovente si sviluppa una diversificata vegetazione ripariale. I 

tratti più prossimi al mare sono invece quasi sempre interessati dalla presenza di diversificate opere di 

regolazione/ sistemazione artificiale, che pur realizzando una necessaria azione di presidio idraulico, 

costituiscono spesso una detrazione alla naturalità del paesaggio. Meno diffusi e poco significativi, ma 

comunque di auspicabile valorizzazione paesaggistica, in particolare nei tratti interni di questo ambito, 

sono le forme di modellamento morfologico a terrazzi delle superfici dei versanti, che arricchiscono di una 

pur relativa significativa articolazione morfologica le estese pianure presenti. 

Le criticità individuate nell’analisi del paesaggio rivestono particolare attenzione le diverse forme di 

occupazione e trasformazione antropica degli alvei dei corsi d’acqua, soprattutto dove gli stessi non siano 

interessati da opere di regolazione e/o sistemazione. Dette azioni (costruzione disordinata di abitazioni, 

infrastrutture viarie, impianti, aree destinate a servizi, ecc), contribuiscono a frammentare la naturale 

costituzione e continuità morfologica delle forme, e ad incrementare le condizioni sia di rischio idraulico, 

ove le stesse azioni interessino gli alvei fluviali o le aree immediatamente contermini. Anche la 

realizzazione di nuove opere di regolazioni e sistemazioni idrauliche dei corsi d’acqua, non progettate 

sulla base di accurati studi idrologici ed idraulici, potrebbero contribuire ad aggravare, invece che mitigare, 

gli effetti della dinamica idrologica naturale degli stessi corsi d’acqua, oltre che impattare sulla naturalità 

dei territori interessati. Allo stesso modo, le occupazioni agricole ai fini produttivi di estese superfici, anche 

in stretta prossimità dei corsi d’acqua, hanno contribuito a ridurre ulteriormente la pur limitata naturalità 

delle aree di pertinenza fluviale. Particolarmente gravi appaiono, in questo contesto, le coltivazioni 

agricole effettuate, in alcuni casi, all’interno delle aree golenali. Anche l’equilibrio costiero, all’interno di 
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questo ambito, appare significativamente soggetto a disequilibrio, con intensi fenomeni di erosione 

costiera che hanno già causato la distruzione degli originari cordoni dunari e prodotto rilevanti danni a 

beni ed infrastrutture pubbliche e private , e potrebbero ulteriormente contribuire, se non adeguatamente 

regimentati, alla compromissione del delicato equilibrio esistente tra le fasce litoranee e le aree umide 

immediatamente retrostanti. 

 

 

  

Figura 12 –Inquadramento idrogeomorfologico da PPTR 

 

 

Risulta importante verificare l’interferenza e/o vicinanza con le zone di protezione speciale e siti di 

importanza comunitaria. 

Nel 1992 gli Stati Membri dell’Unione Europea hanno approvato all’unanimità la Direttiva “Habitat” che 

promuove la protezione del patrimonio naturale della Comunità Europea (92/43/CEE). 

Questa Direttiva è stata emanata per completare la Direttiva “Uccelli” che promuove la protezione degli 

uccelli selvatici fin dal 1979 (79/409/CEE). 

Tale direttiva comunitaria disciplina le procedure per la costituzione della cosiddetta “Rete Natura 2000”, il 

progetto che sta realizzando l'Unione Europea per "contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante la 
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conservazione di habitat naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo degli Stati 

membri".  

Tale direttiva comunitaria disciplina le procedure per la costituzione della cosiddetta “Rete Natura 2000”, il 

progetto che sta realizzando l'Unione Europea per "contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante la 

conservazione di habitat naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo degli Stati 

membri". 

La direttiva, oltre a definire le modalità di individuazione dei siti, stabilisce una serie di norme, a cui ciascuno 

Stato Membro deve attenersi, riguardo le misure di conservazione e di gestione necessarie per il 

mantenimento dell’integrità strutturale e funzionale degli Habitat di ciascun sito. Attualmente il sistema 

nazionale delle aree naturali protette è classificabile come segue: 

• Parchi Nazionali; 

• Parchi naturali regionali e interregionali; 

• Riserve naturali; 

• Zone umide di interesse internazionale; 

• Zone di protezione speciale (ZPS) ai sensi della direttiva 79/409/CEE – “Direttiva Uccelli”; 

• Zone speciali di conservazione (ZSC), designate ai sensi della direttiva 92/43/CEE – “Direttiva 

Habitat”, tra cui rientrano i Siti di importanza Comunitaria (SIC).  

All’interno dell’ambito sono presenti aree tutelate secondo la Direttiva Habitat 92/43/CEE.  

Le aree protette più prossime all’area di impianto, sono il Bosco di Santa Teresa, area SIC codificata come 

IT9140006, ad una distanza di circa 1200 m dall’impianto e Bosco I Lucci, area SIC codificata come 

IT9140004, ad una distanza di circa 3100 m. 

Non si ritiene quindi vi siano motivi ostativi alla realizzazione dell’impianto in oggetto, essendo esso 

distante dalle aree sottoposte a tutela, e non essendo per propria natura oggetto di emissioni nocive 

per le aree a bosco. In oltre la realizzazione del cavidotto di connessione che interessa in un tratto la 

della “Riserva Naturale Orientata “Boschi di Santa Teresa e dei Lucci” sarà realizzato tramite posa 

del cavo in scavo a sezione ristretta, da realizzarsi lungo la SP 81 “Mesagne-Tuturano”. Questa è 

un’arteria stradale costituita da una carreggiata di circa 7 m con una corsia per senso di marcia e 

completamente asfaltata. La realizzazione del cavidotto interrato pertanto non determina 

l’eliminazione o la trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario né la 

rimozione/trasformazione della vegetazione naturale, pertanto l’intervento è compatibile. 
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Figura 13 – Inquadramento rispetto ai SIC  

 

 

Figura 14 - Rete della biodiversità 
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Il paesaggio agrario che il passato ci consegna, se pure profondamente intaccato dalla dilagante 

urbanizzazione e dalle radicali modifiche degli ordinamenti colturali, mantiene elementi di grande 

interesse. 

L’area su cui è previsto l’intervento, tipicamente agricola, si presenta in generale come fortemente 

antropizzata con i caratteri distintivi tipici della Campagna Brindisina, si tratta di un territorio di transizione 

sub-pianeggiante tra il paesaggio dell’altopiano murgiano e quello della piana salentina, con 

caratteristiche ibride appartenenti ad entrambi gli ambienti limitrofi. 

Il paesaggio agrario, dell’area di intervento, è caratterizzato da ampie visuali a seminativo con terra 

rossastra, che si alternato soprattutto a vigneti, ad aree olivetate (con sesto regolare), ed in misura minore 

a frutteti. Le vaste colture a seminativo sono talvolta contornate da filari di ulivi (soprattutto nella zona più 

a nord). Le numerose strade secondarie e i numerosi corsi d’acqua, creati dall’uomo per bonificare i 

terreni, tagliano l’area in direzione sud ovest – nord est e nella direzione ortogonale (sud est – nord 

ovest), ed oltre a costituire i limiti delle suddivisione creano una sorta di matrice che finisce per 

caratterizzare l’area. All’interno di questa scacchiera gli allineamenti sono interrotti dai corsi d’acqua 

naturali evidenziati da una vegetazione ripariale, non molto fitta o addirittura rada nell’area di intervento, 

più fitta. I boschi di Santa Teresa e dei Lucci spezzano la monotonia del paesaggio agrario, costituendo gli 

ultimi ed importanti relitti boschivi di quest’area dei Europa mediterranea sud – orientale. Si tratta di boschi 

di querce da sughero con sottobosco a macchia mediterranea, con presenza nel Bosco di Santa Teresa di 

alcuni, ormai rari, esemplari di quercia vallonea. 

 

 

6.2. IL COMUNE DI BRINDISI 

 

Brindisi 

Il comune di Brindisi è un comune italiano di 86 053 abitanti (2019) , capoluogo dell'omonima 

provincia in Puglia. 

Brindisi sorge su un porto naturale, un'insenatura che si incunea profondamente nella costa adriatica 

della Puglia. All'interno dei bracci più esterni del porto vi sono le isole Pedagne, un arcipelago minuscolo 

attualmente non visitabile perché utilizzato per scopi militari. 

Presentando una morfologia del territorio pianeggiante, l'intero territorio comunale rientra nella Piana di 

Brindisi e si caratterizza per l'elevata vocazione agricola dei suoi terreni. Si trova nella parte nord-orientale 

della pianura salentina, a circa 40 km dalla valle d'Itria e quindi dalle prime propaggini delle basse Murge. 

Poco distante dalla città si trova la Riserva naturale statale Torre Guaceto. Il mar Ionio si trova invece a 

circa 45 km. 

L'area comunale settentrionale è bagnata dal principale corso d'acqua del Salento, il Canale Reale che 

sfocia presso Torre Guaceto. 

Il comune di Brindisi, a cui appartiene la località in cui si trova l’impianto, confina inoltre con i seguenti 7 

comuni, ordinati per distanze crescenti da Brindisi.  
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Comune Base Comune Limitrofo Distanza 

Brindisi Mesagne (BR) Km.  13,3 

Brindisi San Pietro Vernotico (BR) Km.  16,0 

Brindisi Cellino San Marco (BR) Km.  17,5 

Brindisi San Vito dei Normanni (FG) Km.  19,7 

Brindisi San Donaci (BR) Km.  19,7 

Brindisi Latiano (BR) Km.  20,1 

Brindisi Carovigno (BR) Km.  25,4 

 

Tuturano (Frazione del comune di Brindisi) 

Tuturano è l'unica frazione del comune di Brindisi e conte 2.956 abitanti, parte della VI Circoscrizione, 

situato in Puglia nell'alto Salento nella campagna brindisina, a circa 10 km dal centro di Brindisi in 

direzione sud e ad 8 km dal Mare Adriatico, in direzione est.  

Il suo territorio, situato a 45 metri sul livello del mare, si presenta sostanzialmente pianeggiante e privo di 

corsi d'acqua. 

L'abitato è completamente circondato da terreni agricoli. Le colture prevalenti sono la vite, l'olivo, il 

carciofo, il pomodoro. 

Il clima è di tipo mediterraneo con inverni miti ed estati calde ma ventilate. L'assenza di rilievi e la 

vicinanza al mare favoriscono un'intensa ventilazione dai quadranti sia settentrionali sia meridionali. 

 

6.1. CENNI STORICI  

 

Brindisi 

La fondazione della città di Brindisi è da attribuire alla civiltà Messapica, infatti l’etimologia di “Brindisi” 

deriverebbe da Brunda che nella lingua messapica significa Testa di Cervo, dalla conformazione del 

porto, per questo da sempre considerato tra i più sicuri sul mare Adriatico, e che ha sempre segnato il 

destino della città. Sin dai tempi più remoti Brindisi si rivelò un posto ideale per l’insediamento umano.  

Nel VIII secolo a.C. la città divenne  una località di rilevante importanza grazie alla lavorazione del bronzo 

e dei metalli necessari alla fabbricazione di armi, monete, e alla riparazione di flotte.  

Divenne la "città del bronzo", una delle prime civiltà industriali del continente. 

Brindisi ha vissuto la massima grandezza durante il periodo dell'Impero Romano: nel 267 a.C. i romani si 

impadroniscono della città stabilendone una colonia e ne fecero il loro principale scalo commerciale e 

militare con l'Oriente, il porto divenne da allora uno dei principali dell'Italia.  

La città fu collegata alla capitale con la via Appia e la via Traiana. Vi costruirono templi, terme, l'anfiteatro, 

foro, caserme, accademie, la zecca e l'acquedotto.  
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Nell’85 a.C. di ritorno dall’oriente sbarca a Brindisi Lucio Cornelio Silla, con il suo esercito di circa 

quarantamila uomini, per far ritorno a Roma e dare vita alla prima guerra civile.  

Dal 58 al 48 a.C. Cicerone giunge e soggiorna più volte nella città dove viene accolto amichevolmente. 

Qui si sono vissute dure battaglie tra Pompeo e Cesare che si contendevano il primato della Repubblica. 

Con la caduta dell'impero romano (V secolo), Brindisi subisce un inevitabile decadimento, la città viene 

conquistata e dominata da Goti, Ostrogoti e Greci. Il dominio dei bizantini continuò anche durante le 

invasioni saraceniche e longobarde sino all'avvento dei Normanni (circa il 1071), che ridettero lustro alla 

città ricostruendola.  

La città divenne la "Porta d'Oriente" grazie all'importanza conferitale dai Crociati che da questo porto 

salpavano verso la Terra Santa. Ai normanni seguirono gli Svevi con l'imperatore Federico II (1221), che 

ultimò la ricostruzione già avviata e qui sposò Isabella di Brienne.  

Ancora in auge con gli Angioini (1268) e gli Aragonesi, passò ai Veneziani (1496) per poi cadere nell'oblio 

durante la dominazione degli spagnoli (1509) e successivamente quella austriaca ricca di problemi legati 

a epidemie, terremoti e carestie.  

Con l'arrivo dei Borboni, e grazie a Fernando I, iniziarono i lavori di scavo e riapertura del canale 

d'ingresso al porto, opere progettate ed eseguite (1776-1778) dall'ing. Andrea Pigonati. Il progetto però si 

rivela ricco di errori e pertanto l'allargamento della foce in realtà determina il quasi interramento del porto, 

un’ insalubre palude che per anni causa un'elevata mortalità in città. 

Solo nel 1834 il re Fernando II da via ad un progetto di rilancio e a nuovi lavori nel porto (terminati 

definitivamente nel 1856) che il sovrano verifica personalmente in più occasioni. 

Nel 1869, con l'apertura del canale di Suez, dal porto di Brindisi parte la Valigia delle Indie, collegamento 

navale sino a Bombay ad opera Britannica (scheda). 

Durante la Prima Guerra Mondiale, Brindisi diviene teatro di  importanti per le operazioni navali italiane.  

La città viene bombardata circa 30 volte da incursioni aeree nemiche, dal suo porto partono navi e 

sommergibili della flotta italiana e alleata per 207 azioni navali, viene pertanto concessa la Croce al merito 

di guerra. 

Il periodo fascista vede un interessamento da parte di Mussolini alla ristrutturazione del porto e della città 

Anche con la Seconda Guerra Mondiale Brindisi viene bombardata da aerei nemici subendo vasti danni 

ad edifici ed abitazioni. 

Il 10 settembre del '43 sbarcano il re Vittorio Emanuele III con la regina, e sino al febbraio del '44 Brindisi 

è Capitale d'Italia. 

La storia recente racconta dell'enorme flusso di profughi provenienti dall'est, in particolare nel 1991 e nel 

1997 con l'arrivo di migliaia di albanesi in cerca di nuove prospettive di vita.  

Attualmente la città  è meta di transito di turisti in viaggio verso la Grecia e altri paesi dell'est, grazie al suo 

porto che continua ad esercitare con successo, dopo secoli di storia, il ruolo di "Porta verso l'Oriente". 

Oggi l'economia è basata sull'industria, ma non bisogna dimenticare il ruolo determinante di città di floride 

tradizioni agricole e di pesca, grazie al suo clima ed al suo variegato e ricco territorio. 
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6.2. AMBITO SOCIO-ECONOMICO E POPOLAZIONE 

 

Brindisi 

Pur godendo di una tradizione agricola molto importante, lo sviluppo industriale, veloce e massiccio nel 

corso del XX secolo, ha comportato cambiamenti radicali al tessuto economico, ma anche urbano e 

sociale della città con una conseguente cementificazione di parte della costa. 

Sfruttando la posizione del porto, Brindisi è uno dei più importanti scali marittimi per la Grecia, la Turchia e 

l'Albania. 

 

 Agricoltura 

L'agricoltura brindisina raggiunge i suoi "primati" nell'orticoltura, viticoltura, frutticoltura e olivicoltura. 

Sicuramente il settore che ha segnato il territorio per secoli si basa su colture 

di mandorli, olivi, tabacco, carciofi, cereali. L'agricoltura ha però conosciuto negli ultimi decenni una 

dinamica sfavorevole[senza fonte], forse da imputare una crisi dovuta all'elevata età media degli 

imprenditori agricoli (superiore ai 50 anni). È, quindi, auspicabile un ricambio generazionale del settore 

per garantire una maggiore dinamicità ed evitare un ulteriore indebolimento, in termini di incidenza del 

settore nell'economia totale. 

Per quanto concerne la zootecnia è consistente con allevamenti di capi bovini e ovi-caprini 

 Industria 

L'industria brindisina si identifica principalmente con l'industria chimica e aeronautica. 

• Polo Industriale Chimico 

L'industria chimica, nelle sue più svariate accezioni (alimentare, energetica, farmaceutica o di processo) è 

nel territorio brindisino assai sviluppata. La Federchimica riconosce Brindisi e provincia un polo 

industriale chimico. 



Committente: 

LIGHTSOURCE  
RENEWABLE ENERGY 
ITALY SPV 10 S.R.L. 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI 
UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO NEL 
COMUNE DI BRINDISI IN LOCALITA’ 

MAFFEI 

 Nome del file: 

  

MRR-AMB-REL-041_03 

 

 

 

PHEEDRA Srl 
Servizi di Ingegneria Integrata 
Via Lago di Nemi, 90 
74121 – Taranto (Italy) 
Tel. +39.099.7722302 – Fax: +39.099.9870285 
Email: info@pheedra.it – web: www.pheedra.it 

RELAZIONE PAESAGGISTICA E DI 

COMPATIBILITÀ AL PPTR 

  

  

 

 

Pagina 41 di 61 

I diversi stabilimenti dell'ENI, dislocati come Polimeri Europa, Snam ed EniPower sono inseriti del resto 

proprio nel polo petrolchimico di Brindisi, situato alla periferia della città, e si affaccia sul mare Adriatico. 

Negli ultimi anni, con l'entrata in esercizio della nuova centrale, degli impianti originali sono rimasti in 

esercizio i soli generatori direttamente alimentati con vapore di recupero dall'adiacente impianto di 

"cracking idrocarburi" di altre società Eni e una caldaia come riserva fredda. 

Brindisi è filiale produttiva della multinazionale farmaceutica Sanofi. 

• Area energetica  

Brindisi è leader per la produzione di energia elettrica in Italia. Sul territorio comunale insistono tre grandi 

centrali pertinenti ai gruppi Enel, Edipower ed EniPower ed è inoltre in progetto la realizzazione di 

un'importante centrale fotovoltaica. 

• piattaforma petrolifera dell'ENI: attiva dal 2008, si trova a 45 km dalla costa brindisina, ed ospita circa 

200 addetti h24. Ha un pozzo fra i più profondi al mondo che attinge greggio a 850 metri di profondità 

sotto il livello del mare e a oltre mille metri dal fondale marino. La piattaforma "Aquila" ha quasi 

terminato la propria vita utile. 

• centrale ENEL Federico II: è una centrale termoelettrica articolata su 4 sezioni termoelettriche 

policombustibili dalla potenza di 660 MW ciascuna, è entrata in servizio tra il 1991 e il 1993. 

• Centrale Edipower di Brindisi: situata presso Costa Morena, nella zona industriale di Brindisi. Ne fu 

iniziata la costruzione nel luglio del 1964. 

• Centrale EniPower di Brindisi: la centrale termoelettrica a ciclo combinato di EniPower, una volta 

completata, con una potenza installata di 1.170 megawatt, sarà la più potente tra quelle della 

Società Eni. 

• Terminale di rigassificazione di Brindisi: è in progetto nell'area del Porto Esterno di brindisi, denominata 

Capobianco, la costruzione di un rigassificatore ad opera della società "Brindisi LNG Spa". L'iter 

autorizzativo è al momento in fase di completamento della procedura di Valutazione di Impatto 

Ambientale nazionale, iniziata dalla società nel gennaio 2008. 

• Impianto fotovoltaico: è in progetto la realizzazione del parco fotovoltaico più grande d'Europa (con 

potenza di 11 MWp), che dovrebbe entrare in funzione nel 2010, sul sito dell'ex-polo petrolchimico. Il 

gruppo industriale incaricato della costruzione verrà affiancato dalle Università della Puglia. 

• Settore aeronautico  

A Brindisi sono dislocati gli stabilimenti di Avio Aero (centro di eccellenza per i motori militari) e 

di Leonardo (produzione di strutture metalliche e revisione di elicotteri). 

Servizi 

La crescita del settore terziario nella provincia è confermata dall'analisi del trend sempre crescente che ha 

accompagnato i servizi nella creazione del valore aggiunto tra il 1995 e il 2004 (dal 66,8% al 75,5%), 

dimostrando quindi il fatto che Brindisi (ancora più che la provincia) si sta indirizzando verso uno 

sviluppo terziarizzato, abbandonando la forte vocazione industriale. 
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Ad oggi è in questo settore economico che si può ritrovare il contributo principale alla formazione del 

valore aggiunto brindisino: una produzione complessiva di quasi 6.000 milioni di euro, pari al 75,5% 

dell'output totale. 

Turismo 

Negli ultimi anni il Turismo nella città è aumentato in modo massiccio grazie alle tratte crocieristiche che la 

vedono interessata sia come porto di partenza, che di arrivo. Nel 2017 è stata inserita dalla celebre 

agenzia di viaggi on-line, Edreams al decimo posto della classifica "Summer Trends 2017", superando 

località come Mykonos e Amsterdam. Sempre riguardo alla stessa classifica, Brindisi viene definita la città 

"rivelazione 2017". 

Evoluzione Demografica  

L’evoluzione demografica, in funzione degli abitanti censiti dal 1861 al 2001, è la seguente: 
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6.2.1. Caratteristiche del paesaggio nell’area vasta di intervento 

L’impianto fotovoltaico di progetto si sviluppa all’interno del territorio comunale di Brindisi, a circa 2 Km a 

Nord-Ovest del centro abitato di Tuturano, frazione di Brindisi, su un’area complessiva estesa circa 64 Ha. 

L’area interessata dalla realizzazione dell’impianto è posizionata in un zona particolarmente pianeggiante, 

detta Piana Brindisina. 

Da un punto di vista morfologico quest’area è completamente piatta, l’altitudine infatti subisce piccole 

variazioni, compresa fra i 40 m e i 70 m slm. 

Il paesaggio è di tipo agricolo, caratterizzato da seminativi di tipo estensivo, uliveti e vigneti da vino, 

punteggiato da diverse masserie e case coloniche, pressoché privo di vegetazione naturale. Il paesaggio è 

stato nei secoli profondamente modificato dall’azione dell’uomo, infatti da estese formazioni forestali, si è 

passati alla semplificazione spinta degli ecosistemi, fino ad arrivare alla dominanza di un paesaggio agricolo 

costituito prevalentemente dall’ulivo. Se è vero che questo tipo di coltivazioni sono oggi alquanto marginali 

da un punto di vista reddituale, sono invece importanti da un punto di vista paesaggistico e quindi turistico. 

Questo paesaggio da qualche anno è a forte rischio di scomparsa o comunque di degrado a causa 

dell’epidemia dovuta alla Xylella, agente del Disseccamento rapido dell’olivo, infatti l’intero Salento è oggi 

“Zona infetta”, nel quale sono purtroppo molto evidenti i danni arrecati all’olivicoltura, con interi tratti di 

paesaggio trasformati in seguito all’estirpazione delle piante infette e delle piante morte. 

L’intero Salento è un comprensorio povero di corsi d’acqua superficiali, alcune aree però, come quella in 

esame, presenta diverse zone dove vi è una maggiore possibilità di ristagno idrico superficie durante le 

stagioni a maggiore piovosità. 

I pochi corsi d’acqua, oltre ad essere effimeri hanno perso gran parte della loro naturalità, il cui corso è stato 

spesso deviato, le loro sponde cementificate, la vegetazione ripariale sostituita da campi coltivati. Questo ha 

portato ovviamente alla riduzione drastica della presenza della fauna fino all’estinzione di alcune specie. 

L’area d’intervento è esclusivamente utilizzata per l’agricoltura ed in particolare è coltivata esclusivamente a 

seminativi. 

Il concetto di paesaggio e di territorio è in continua evoluzione e integrazione con le nuove strutture ed 

elementi che di volta in volta vengono introdotti. Le modifiche all’assetto paesaggistico nell’area vasta 

hanno introdotto affianco a invarianti ambientali e storico culturali, nuovi elementi, integrandoli, che danno 

vita ad un vero e proprio distretto energetico. 

Nell’area vasta infatti, data la particolare conformazione geo-morfologica del territorio e la peculiare 

presenza di vento , unito alla possibilità di continuare le attività agricole in modo indisturbato, sono stati 

installati diversi parchi eolici, ed insieme ad esso sono state realizzate le strutture di servizio, in particolar 

modo la viabilità di accesso ai parchi, oltre alla presenza di una viabilità pubblica statale e provinciale che 

rappresentano importanti elementi di comune azione tra i centri limitrofi.  

Lo sviluppo dell’area, soprattutto in campo energetico, ha visto l’introduzione di elementi nel paesaggio 

agrario quali che si aggiungono a quelli più strettamente legati alla produzione agricola e al paesaggio 

agrario: 

• Impianti eolici e fotovoltaici realizzati e di futura realizzazione, nonché le opere elettriche ad essi 

annesse 
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Il nuovo paesaggio che si è andato a determinare si compone tra le figure tradizionali del paesaggio 

integrando i nuovi elementi moderni, in un equilibrio capace di permettere la lettura degli elementi tipici del 

paesaggio agrario con quelli del nuovo paesaggio moderno. 

Tale sviluppo è per altro proprio di una continua evoluzione del territorio che vede già nella sua 

stratificazione storica la testimonianza di una continua trasformazione, dalle presenze romane, a quelle 

medievali fino a giungere a quelle moderne, e che lo rendono paesaggisticamente rilevante e 

straordinariamente di pregio. Tale indicazione deve comunque passare attraverso una accurata 

progettazione che deve valutare l’inserimento delle nuove strutture nel contesto paesaggistico in modo da 

renderle armoniosamente coerenti con gli elementi del territorio, come per altro previsto dal presente 

progetto.  

 

 

Figura 15 - Individuazione dei punti di presa fotografica dagli elementi sensibili 

 

L’analisi della visibilità su tali elementi architettonici rappresentativi del paesaggio è riportata nell’elaborato 

“MRR-AMB-REL-050-Relazione di Rendering e Fotoinserimenti”. 

Si specifica in oltre che il limite considerato come zona di visibilità una distanza pari a 3 Km dall’impianto. 

Si tenga conto, come per altro evidenziato dai fotoinserimenti, già da una distanza di 800 m l’impianto, 

grazie alle altezze contenute degli elementi costituenti l’impianto e alle opere di mitigazione tra cui la siepe 

esterna, risulta non visibile. 
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Figura 16 - Planimetria punti di presa      

Punti di presa: 

n.1 – nei pressi della Masseria Maffei  

nn.2-3 – nei pressi dell’area impianto 

n.4 – Strada comunale n.98 

nn.5/6 – Sp. n.81 -  canale “Fiume Grande” – Riserva Naturale Orientata “Boschi di Santa Teresa e dei 

Lucci 
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Fotinserimenti  

 

Stato di fatto – Punto di presa fotografica 1 – Masseria Maffei 

 

 

Rendering di progetto - Punto di presa fotografica 1 
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Stato di fatto – Punto di presa fotografica 2 - nei pressi dell’area impianto 

 

 

 

Rendering di progetto - Punto di presa fotografica 2 
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Stato di fatto – Punto di presa fotografica 3 - nei pressi dell’area impianto 

 

 

Rendering di progetto - Punto di presa fotografica 3 
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Stato di fatto – Punto di presa fotografica 4 - Strada comunale n.98 

 

 

Rendering di progetto - Punto di presa fotografica 4 
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Stato di fatto – Punto di presa fotografica 5 - Sp. n.81 - canale “Fiume Grande” – Riserva Naturale 

Orientata “Boschi di Santa Teresa e dei Lucci 

 

 

Rendering di progetto - Punto di presa fotografica 5 
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Stato di fatto – Punto di presa fotografica 6 - Sp. n.81 - canale “Fiume Grande” – Riserva Naturale 

Orientata “Boschi di Santa Teresa e dei Lucci 

 

 

Rendering di progetto - Punto di presa fotografica 6 

 



Committente: 

LIGHTSOURCE  
RENEWABLE ENERGY 
ITALY SPV 10 S.R.L. 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI 
UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO NEL 
COMUNE DI BRINDISI IN LOCALITA’ 

MAFFEI 

 Nome del file: 

  

MRR-AMB-REL-041_03 

 

 

 

PHEEDRA Srl 
Servizi di Ingegneria Integrata 
Via Lago di Nemi, 90 
74121 – Taranto (Italy) 
Tel. +39.099.7722302 – Fax: +39.099.9870285 
Email: info@pheedra.it – web: www.pheedra.it 

RELAZIONE PAESAGGISTICA E DI 

COMPATIBILITÀ AL PPTR 

  

  

 

 

Pagina 52 di 61 

7. ANALISI PERCETTIVA DELL’INTERVENTO RISPETTO AL PAESAGGIO  

L’inserimento di qualunque elemento in un contesto paesaggistico ne comporta inevitabilmente una 

trasformazione. 

Rispetto all’intervento in progetto, gli elementi che verranno inseriti nel contesto paesaggistico sono 

essenzialmente pannelli fotovoltaici installati su strutture di sostegno a pali fissi, la viabilità di servizio, le 

sottostazione di raccolta/smistamento e la stazione di consegna. Inoltre il contesto paesaggistico di 

intervento, come già indicato in precedenza risulta in continua evoluzione, modificandosi tramite 

l’inserimento di nuovi elementi, soprattutto legate al nuovo paesaggio energetico. La presenza delle 

infrastrutture energetiche, della viabilità, caratterizzata da strade provinciali, come SP.43, SP.79, SP.80 e 

SP81 che circoscrivono l’area di intervento, la presenza in oltre di alcuni elementi legati alle attività 

agricole, impegnano ad effettuare una valutazione della percezione degli elementi da inserire nel 

paesaggio, e delle relazioni visive che intercorrono tra essi e il contesto ambientale di riferimento. 

Il posizionamento dell’impianto ha visto uno studio accurato in relazione all’applicazioni di criteri volti non 

solo a massimizzare la producibilità, ma soprattutto a rendere il loro inserimento più coerente possibile 

con il territorio, e che si sono distinti in criteri localizzativi e criteri strutturali.  

In particolare i criteri di localizzazione del sito hanno guidato la scelta tra varie aree disponibili in località 

diverse del comune. Le componenti che hanno influito maggiormente sulla scelta effettuata sono state:  

• verifica della presenza di risorsa legata all’irraggiamento solare economicamente sfruttabile; 

• disponibilità di territorio a basso valore relativo alla destinazione d’uso rispetto agli strumenti 

pianificatori vigenti;  

• basso impatto visivo; 

• esclusione di aree di elevato pregio naturalistico; 

• viabilità opportunamente sviluppata in modo da ridurre al minimo gli interventi su di essa; 

• vicinanza di linee elettriche per ridurre al minimo le esigenze di realizzazione di elettrodotti; 

• esclusione di aree vincolate da strumenti pianificatori territoriali o di settore 

in particolare : 

• l’impianto dista almeno 500 m da edifici rurali abitati 

• l’area è completamente pianeggiante e lontana da rilievi, essendo questa una condizione ideale 

per attenuare l’impatto paesaggistico 

• non ha interazioni dirette con le componenti tutelate dal PPTR se non per l’attraversamento del 

cavidotto di componenti idrologiche quale “Fiume Grande” per cui è stata definita la compatibilità 

in quanto realizzato attraverso metodologia TOC e della Riserva Naturale Orientata “Boschi di 

Santa Teresa e dei Lucci” per cui non è prevista interferenza in quanto il cavidotto sarà interrato 

realizzato su strada esistente, senza alterare la vegetazione presente o gli elementi antropici e 

seminaturali del paesaggio agrario; 

• l’area impianto è sufficientemente lontana (almeno 300 m) da strade statali e provinciali 
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Il layout tiene conto delle caratteristiche orografiche del terreno e risulta appropriato sotto l’aspetto 

percettivo, vincolistico, ambientale e produttivo, riducendo le intersezioni con il reticolo idrografico dei 

cavidotti e della viabilità di servizio.  

Criteri strutturali che hanno condotto all’ottimizzazione della disposizione delle opere e degli impianti al 

fine di ottenere la migliore resa energetica compatibilmente con il minimo disturbo ambientale sono stati: 

• Disposizione dell’impianto in prossimità di tracciati stradali già esistenti che richiedono interventi 

minimi o nulli, al fine di evitare in parte o del tutto l’apertura di nuove strade; 

• Scelta dei punti di collocazione per le macchine, gli impianti e le opere civili in aree non coperte da 

vegetazione  o dove essa è più rada o meno pregiata; 

• Distanza da fabbricati maggiore di 300 m; 

• Condizioni morfologiche favorevoli per minimizzare gli interventi sul suolo, escludendo le 

pendenze elevate (max 5-10%); sarà mantenuta una adeguata distanza tra l’impianto e scarpate 

ed effluvi;  

• Soluzioni progettuali a basso impatto quali sezioni stradali realizzate in massicciata tipo con 

finitura in ghiaietto stabilizzato o similare; 

• Percorso per le vie cavo interrato adiacente al tracciato della viabilità interna per esigenze di 

minor disturbo ambientale, ad una profondità minima di 1,0 m. 

• Altezza contenuta degli elementi costituenti l’impianto: altezza massima dei pannelli non supera i 

4  m, mentre le cabine non superano i 3 m di altezza e il magazzino non supera i 4 m. 
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Figura 17 - Layout impianto fotovoltaico definitivo  

 

La finalità di un’analisi del paesaggio, oltre a riuscire a leggere i segni che lo connotano, è quella di poter 

controllare la qualità delle trasformazioni in atto, affinché i nuovi segni, che verranno a sovrapporsi sul 

territorio, non introducano elementi di degrado, ma si inseriscano in modo coerente con l'intorno. 

L'impatto, che l'inserimento dei nuovi elementi produrrà all'interno del sistema territoriale, sarà, comunque, 

più o meno consistente in funzione, oltre che dell’entità delle trasformazioni previste, della maggiore o 

minore capacità del paesaggio di assorbire nuove variazioni, in funzione della sua vulnerabilità. 

La percezione in merito all’impianto fotovoltaico è soggettiva e non sempre negativa. Il contenuto 

tecnologico da essi posseduto si esprime in una pulizia formale e una eleganza ed essenzialità delle linee. 

L’assenza di emissioni in atmosfera rende l’impianto simbolo di un mondo sostenibile e moderno. 
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L’analisi della percezione dell’impianto quindi si basa su un’analisi ampia che prevede la definizione di 

un’Area di Interesse ovvero in un intorno di 3 km intorno all’impianto, con la ricognizione dei centri abitati e 

dei beni culturali e paesaggistici riconosciuti come tali da D.Lgs. n. 42/2004. Tale distanza, assolutamente 

conservativa, è coerente con quanto previsto dalle Linee Guida Nazionali (punto 3 dell’allegato 4 al DM 

Sviluppo Economico 10 settembre 2010 - Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 

rinnovabili). 

Si può ragionevolmente affermare che oltre questa distanza, anche ove l’impianto sia teoricamente 

visibile, l’impatto visivo si possa ritenere trascurabile, in considerazione di alcuni fattori: 

• Dimensionale: anche nelle condizioni peggiori per l’area esterna a quella di studio, ossia alla 

distanza di 3 km e posizione ortogonale alla dimensione maggiore dell’impianto, il campo visivo 

dell’occhio umano ha una porzione massima impegnata inferiore ad 1/3 dell’orizzonte; 

• Qualitativo: tutto il territorio è interessato da un elevato indice di antropizzazione; la zona è 

caratterizzata dalla presenza di un notevole numero di elementi antropici e di conseguenza 

l’impianto si inserisce e confonde in uno skyline ove sono presenti e visibili tutte le tracce di 

antropizzazione (fabbricati, strade, linee elettriche e telefoniche aeree, antenne, ecc.), con impatto 

di fatto fortemente mitigato. 

 

7.1.1. Verifica della percezione rispetto ai beni del PPTR 

Di seguito si riporta invece l’analisi percettiva rispetto ai principali beni tutelati dal PPTR, definiti in quanto  

posti in posizioni orografiche strategiche, accessibili al pubblico, da cui si gode di visuali panoramiche su 

paesaggi, luoghi o elementi di pregio, naturali o antropici: 

• I belvedere nei centri storici 

• I beni architettonici e culturali posizionati in punti strategici 

Si segnala che nessuno dei centri abitati o punti di interesse dominanti, è posto al centro di coni visuali da 

salvaguardare così come individuati dal PPTR, visto le accentuate caratteristiche pianeggianti de 

territorio. 

Come evidenziato dai foto inserimenti, è possibile valutare come non critica la presenza dell’impianto 

fotovoltaico rispetto il contesto territoriale. La particolare conformazione orografica del territorio permette 

di mantenere una chiara lettura degli elementi caratteristici tanto che il paesaggio è capace di assorbire in 

modo coerente gli elementi progettuali che sovente possono essere integrati con tutti i segni, gli elementi 

e le trame che disegnano il paesaggio. Si tenga conto, come per altro evidenziato dai fotoinserimenti, già 

da una distanza di 800 m l’impianto, grazie anche alle opere di mitigazione quale la siepe esterna, risulta 

non visibile. 

Alla luce di quanto fin qui esposto si può affermare che l’impianto costituito dai pannelli fotovoltaici nel suo 

complesso non incide negativamente con il paesaggio e con la lettura degli elementi fondanti il contesto 

paesaggistico, che rimangono ben definiti.   



Committente: 

LIGHTSOURCE  
RENEWABLE ENERGY 
ITALY SPV 10 S.R.L. 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI 
UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO NEL 
COMUNE DI BRINDISI IN LOCALITA’ 

MAFFEI 

 Nome del file: 

  

MRR-AMB-REL-041_03 

 

 

 

PHEEDRA Srl 
Servizi di Ingegneria Integrata 
Via Lago di Nemi, 90 
74121 – Taranto (Italy) 
Tel. +39.099.7722302 – Fax: +39.099.9870285 
Email: info@pheedra.it – web: www.pheedra.it 

RELAZIONE PAESAGGISTICA E DI 

COMPATIBILITÀ AL PPTR 

  

  

 

 

Pagina 56 di 61 

7.2. MISURE DI MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI 

 

Nel caso degli impianti fotovoltaici, che si sviluppano essenzialmente in orizzontale, non si rileva una forte 

interazione con il paesaggio, soprattutto nella sua componente visuale.  

Tuttavia per definire in dettaglio e misurare il grado d'interferenza che tali impianti possono provocare alla 

componente paesaggistica, è opportuno definire in modo oggettivo l'insieme degli elementi che 

costituiscono il paesaggio, e le interazioni che si possono sviluppare tra le componenti e le opere 

progettuali che s'intendono realizzare. 

L’impatto paesaggistico, sulla base del quale è possibile prendere decisioni in merito ad interventi di 

mitigazione o a modifiche impiantistiche che migliorino la percezione visiva, è funzione del valore del 

paesaggio e della visibilità dell’impianto.  

Il valore del paesaggio di un ambito territoriale, scaturisce dalla quantificazione di elementi quali la 

naturalità del paesaggio, la qualità attuale dell’ambiente percettibile e la presenza di zone soggette a 

vincolo.  

In particolare, la naturalità di un paesaggio esprime la misura di quanto una zona permanga nel suo stato 

naturale, senza cioè interferenze da parte delle attività umane. 

La qualità attuale dell'ambiente percettibile esprime il valore degli elementi territoriali che hanno subito 

una variazione del loro stato originario a causa dell'intervento dell'uomo, il quale ne ha modificato l'aspetto 

in funzione dei propri usi. 

Ovviamente per zone soggette a vincolo si intendono tutte quelle che, essendo riconosciute meritevoli di una 

determinata tutela da parte dell'uomo, sono state sottoposte a una legislazione specifica 

L'interpretazione della visibilità è legata alla tipologia dell'opera ed allo stato del paesaggio in cui la stessa 

viene introdotta. Gli elementi costituenti un impianto fotovoltaico (i pannelli) si possono considerare come 

un unico insieme e quindi un elemento piuttosto concentrato rispetto alla scala vasta presa in 

considerazione, così come per l’area ristretta in cui gli stessi elementi nell'insieme risultano compatti, se 

pur estesi nel territorio considerato. Da ciò appare evidente che sia in un caso che nell’altro tali elementi 

costruttivi ricadono spesso all’interno di un'unità paesaggistica rispetto alla quale devono essere 

rapportati.  

Per quanto riguarda la percettibilità dell’impianto, la valutazione si basa sulla simulazione degli effetti 

causati dall’inserimento di nuovi componenti nel territorio considerato, individuando una zona di visibilità 

teorica e dunque l'area all'interno della quale andranno specificate le analisi. 

Preliminarmente si può assumere un'area definita da un raggio di almeno 3 Km dall'impianto proposto. 

Considerazioni di carattere generale da tenere presente nella determinazione dell’estensione della zona di 

visibilità teorica sono che: 

• i pannelli sono visibili per lo più da vicino; 

• difficilmente si riesce a distinguere l'impianto a distanze di poco superiori poiché lo sviluppo è 

alquanto orizzontale. Per evitare l'effetto "distesa" però, sono interposte aree arborate, siepi e 

cespuglieti in relazione ai punti di osservazione. 
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• i punti di osservazione sono individuati lungo i principali itinerari visuali quali strade di interesse 

paesaggistico, strade panoramiche, viabilità principale e dai beni tutelati ai sensi del D. Lgs 

42/2004 

 
La scelta della posizione dell’impianto ha tenuto conto della posizione della rete elettrica di allacciamento in 

modo da ridurre quanto più possibile interventi di collegamento elettrico. Questi comunque, al fine di ridurre 

l’impatto paesaggistico, saranno realizzati quasi esclusivamente in cavidotto interrato lungo le strade 

esistenti.  

Si fa presente che all’interno dell’area convivono attività agricole e attività di produzione energetica in modo 

armonicamente composto tale da non determinare elementi conflittuali ma integrandosi in modo ordinato ed 

equilibrato.  

L’intervento in progetto, si inserisce quindi in un contesto caratterizzato dalla diversità di caratteri peculiari, 

ma già modificato e integrato da elementi propri distretto energetico, ormai integrato pienamente con il 

paesaggio agrario. In tale contesto si inserisce il parco fotovoltaico in progetto, che ne diviene non elemento 

dissonante, ma integrato, senza limitare la lettura dei caratteri peculiari dell’area, tenuto conto anche della 

reversibilità dell’intervento, se considerata la scala temporale dei caratteri consolidati del paesaggio.  

In tale ipotesi progettuale, pertanto, la connotazione e l’uso dei suoli attualmente esistente non subirà 

significative trasformazioni. 

7.2.1. IMPATTI SUL PATRIMONIO CULTURALE E IDENTITARIO 

In termini temporali il paesaggio è determinato da un mutamento subito nel tempo e ne è misura il grado di 

antropizzazione del territorio.  

La sovrapposizione di interventi conferisce all’area di progetto un aspetto, non omogeneo, tipico di aree 

agricole vicine a centri abitati, con una stratificazione degli interventi dell’uomo sul territorio.  

L’impianto per la sua configurazione è visibile dalle sole vicinanze del contesto in cui è inserito, in modo più 

o meno evidente in relazione alla topografia e all’antropizzazione del territorio,  

A minimizzare l’opera inoltre è presente una siepe perimetrale, da utilizzare come quinta arborea per limitare 

e mitigare la visibilità dei pannelli.  

L’analisi percettiva condotta rispetto ai principali beni tutelati dal PPTR, definiti in quanto posti in posizioni 

orografiche strategiche, accessibili al pubblico, da cui si gode di visuali panoramiche su paesaggi, luoghi o 

elementi di pregio, naturali o antropici, interessa principalmente:  

• I belvedere nei centri storici  

• I beni architettonici e culturali posizionati in punti strategici  

 

Nel il caso in esame, vista l’orografia del terreno, non si segnalano interferenze con tali beni.  

Come evidenziato dai fotoinserimenti in allegato alla presente relazione, è possibile valutare come non 

critica la presenza dell’impianto rispetto il contesto territoriale, considerando anche l’effetto cumulato dalla 

presenza degli altri impianti, sia eolici che alimentati da altre fonti, grazie alle ampie vedute, tenendo conto 

anche della distanza reciproca degli stessi. 
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 La particolare conformazione orografica del territorio permette di mantenere una chiara lettura degli 

elementi caratteristici tanto che il paesaggio è capace di assorbire in modo coerente gli elementi progettuali 

che sovente possono essere integrati con tutti i segni, gli elementi e le trame che disegnano il paesaggio.  

La presenza di impianti eolici, impianti fotovoltaici caratterizza il territorio ormai come distretto energetico 

integrato pienamente con il paesaggio agrario. In tale contesto si inserisce l’impianto fotovoltaico in 

progetto, che ne diviene non elemento dissonante, ma integrato, senza limitare la lettura dei caratteri 

peculiari dell’area, tenuto conto anche della reversibilità dell’intervento, se considerata la scala temporale 

dei caratteri consolidati del paesaggio e della distanza del fotovoltaico in progetto da questi impianti. 

7.2.2. IMPATTI SU NATURA E BIODIVERSITÀ  

Secondo quanto stabilito dalla DGR 2122/2012 l’impatto provocato sulla componente in esame dagli impianti 

fotovoltaici può essere essenzialmente di due tipologie:  

• diretto, dovuto alla sottrazione di habitat e di habitat trofico e riproduttivo per specie animali. Esiste inoltre, 

una potenziale mortalità diretta della fauna, che si occulta/vive nello strato superficiale del suolo, dovuta agli 

scavi nella fase di cantiere. Infine esiste la possibilità di impatto diretto sulla biodiversità vegetale, dovuto alla 

estirpazione ed eliminazione di specie vegetali, sia spontanee che coltivate;  

• Indiretto, dovuti all’aumentato disturbo antropico con conseguente allontanamento e/o scomparsa degli 

individui nella fase di cantiere che per gli impianti di maggiore potenza può interessare grandi superfici per 

lungo tempo  

Questi tipi di impatti, considerati di per sé minimizzati dal tipo di intervento, data la natura puntuale delle 

strutture di sostegno dei terreni infisse nel terreno e delle modeste sagome delle cabine prefabbricati, non 

sviluppano alcuna cumulabilità con gli impianti esistenti.  

Inoltre l’area interessata dalle opere in progetto con è attualmente coltivata da specie vegetali di pregio, 

pertanto non si intoccherebbero particolari specie agronomiche.  

Anche relativamente all’impatto di tipo indiretto non si prevedono effetti cumulativi dato il contesto già 

parzialmente antropizzato, e valgono le considerazioni già effettuate in merito alle scelte progettuali le 

quali permetteranno un allontanamento temporaneo delle specie animali più comuni, comunque già 

avvezze alla presenza di impianti similari. Si ritiene che la presenza dei pannelli potrà costituire una 

alternativa di minore disturbo rispetto alla presenza periodica di braccianti e macchinari agricoli. 

  

7.2.3. IMPATTI SU SUOLO E SOTTOSUOLO  

 

Gli impatti su suolo sono relativamente trascurabili. Analizzando gli effetti del parco di progetto tenendo 

conto della presenza degli impianti realizzati, si possono escludere eventi franosi o di alterazione delle 

condizioni di scorrimento idrico superficiale o ipodermico. Così come per altro riportato nell’ elaborato MRR-

CIV-REL-004-Relazione geologica e sismica.  

L’impianto si sviluppa in un’aria adeguatamente servita da strade per cui l’ausilio derivante dalla costruzione 

di nuova viabilità è ridotto e pertanto non influenzerà in modo rilevante l’assetto pedologico dell’area; inoltre 

le strade di nuova realizzazione saranno realizzate in misto stabilizzato di cava.  
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Anche per questo durante le fasi di installazione non vi saranno particolari effetti negativi sul territorio 

agricolo.  

Per ciò che concerne l’attività agricola nell’intera area di proprietà, la sottrazione di suolo agricolo dovuta alla 

presenza dell’impianto è minimizzata dalla scelta del proponente di utilizzare solo circa il 55% per l’area per 

la disposizione dei pannelli fotovoltaici, inoltre nella restante parte si è previsto un importante intervento di 

rimboschimento.  

 

7.3. ANALISI DEI CRITERI CONTENUTI PREVISTI DAL DPCM 12/12/2005 

Di seguito si affronta l’analisi secondo i criteri contenuti previsti dal DPCM 12/12/2005 e di seguito 

riportati: 

• diversità: riconoscimento di caratteri/elementi peculiari e distintivi, naturali e antropici, storici, 

culturali, simbolici, ecc.; 

• integrità: permanenza dei caratteri distintivi di sistemi naturali e di sistemi antropici storici 

(relazioni funzionali, visive, spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi); 

• qualità visiva: presenza di particolari qualità sceniche, panoramiche, ecc., 

• rarità: presenza di elementi caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o concentrati in alcuni siti o 

aree particolari; 

• degrado: perdita, deturpazione di risorse naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, morfologici, 

testimoniali 

 

7.3.1. DIVERSITÀ 

Per diversità si intende il riconoscimento di caratteri/elementi peculiari e distintivi, naturali e antropici, 

storici, culturali, simbolici. 

L’assetto paesaggistico di intervento è costituito dalla presenza dei caratteri identitari dell’ambito, definiti 

dai valori culturali, dalle presenze idrogeomorfologiche, dagli aspetti naturali, climatici e vegetazionali che 

decrivono un unicum , caratterizzato da elementi del paesaggio agrario, che ne definiscono il grado di 

complessità dell’area di intervento. 

L’intervento in progetto, si inserisce quindi in un contesto caratterizzato dalla diversità di caratteri peculiari, 

ma già modificato e integrato da elementi propri distretto energetico, ormai integrato pienamente con il 

paesaggio agrario. In tale contesto si inserisce l’impianto fotovoltaico in progetto, che ne diviene non 

elemento dissonante, ma integrato, senza limitare la lettura dei caratteri peculiari dell’area, tenuto conto 

anche della reversibilità dell’intervento, se considerata la scala temporale dei caratteri consolidati del 

paesaggio. 

 

7.3.2. INTEGRITA’ 

Per ciò che concerne l’integrità, si considera la permanenza dei caratteri distintivi di sistemi naturali e di 

sistemi antropici storici (relazioni funzionali, visive, spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi). 
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In merito all’integrità e la permanenza dei caratteri identitari, così come definito in precedenza, l’intervento 

in progetto si colloca in modo integrato, in un contesto paesaggistico in cui sono già presenti elementi ed 

infrastrutture energetiche e nel quale, l’inserimento dell’impianto non diviene elemento dissonante, ma 

elemento integrato, senza limitare la lettura dei caratteri peculiari dell’area, tenuto conto anche della 

reversibilità dell’intervento, se considerata la scala temporale dei caratteri consolidati del paesaggio. 

L’intervento è coerente con gli strumenti di pianificazione e non interessa elementi e beni paesaggistici 

come individuati dal PPTR. 

 

7.3.3. QUALITÀ’ VISIVA 

La qualità visiva viene intesa la presenza di particolari qualità sceniche, panoramiche. 

Le caratteristiche dell’area e del suo skyline risultano ad oggi già interessate dalla presenza di elementi e 

strutture energetiche, entro in cui l’intervento si colloca in modo coerente, senza alterarne gli elementi 

peculiari. L’impianto in progetto non comporta un elevato aggravio della percezione visiva.  

Gli impianti per la produzione di energie rinnovabili, che vengono giudicati nell’immediato solamente in 

relazione al loro l’impatto visivo sul paesaggio e all’aspetto finanziario (fruizione degli incentivi statali per 

la loro realizzazione) potrebbero avere a lungo termine effetti positivi di rilievo non solo per l’ambiente ma 

anche per la stessa conservazione delle caratteristiche essenziali del paesaggio, attraverso il minor 

consumo delle superfici architettoniche grazie alla riduzione dell’inquinamento. 

 

7.3.4. RARITÀ 

Per rarità si intende la presenza di elementi caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o concentrati in 

alcuni siti o aree particolari; 

Gli elementi peculiari e caratteristici del paesaggio, dato la tipologia di intervento e il contesto 

paesaggistico di riferimento, non vengono alterati o modificati. L’inserimento dell’impianto fotovoltaico 

infatti mantiene nel suo complesso inalterata la lettura degli elementi caratteristici dell’ambito, 

considerando tra l’altro la presenza di infrastrutture energetiche. 

 

7.3.5. DEGRADO 

Per degrado è intesa la perdita, deturpazione di risorse naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

Come già indicato in precedenza, l’intervento non interessa beni paesaggistici, ne introduce elementi 

detrattori del paesaggio in quanto si integra pienamente nell’ambito di riferimento. Si tenga infatti conto 

che la viabilità di servizio è composta da strade esistenti o nuove strade, quest’ultime realizzate con 

caratteristiche tali da inserirsi nel contesto paesaggistico (non sono previste opere di 

impermeabilizzazione), infine il cavidotto risulta completamente interrato. 
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8. CONCLUSIONI   

L’intervento in progetto, che prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico composto da circa 27,1 

MW da installare in agro del Comune di Brindisi (BR), in località Maffei, alla luce delle considerazioni sin 

ora svolte, in considerazione delle peculiari caratteristiche del contesto paesaggistico di riferimento, 

capace di assorbire le opere e gli elementi in progetto, senza alterare o perdere l’integrità paesaggistica, 

per la quale permane la chiara lettura degli dei caratteri identitari, considerati tutti gli accorgimenti tecnici 

al fine di ridurre le interferenze con i beni paesaggistici ( utilizzo della Toc per gli attraversamenti ), e 

costruttive, in quanto il cavidotto sarà interamente interrato, considerato che gli elementi costituenti 

l’impianto avranno altezze contenute e considerato in fine la presenza di infrastrutture energetiche che 

caratterizzano il contesto paesaggistico e nel quale l’impianto bene si integra, può essere considerato 

compatibile con i caratteri del paesaggio .  
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